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[ EDITORIALE ]

Registro Italiano Porsche 356 - 1

Cari Amiche ed Amici del Registro Italiano
Porsche 356, il mio primo desiderio è
quello di ringraziare i numerosi parteci-
panti allo straordinario evento della Cena
degli Auguri a Roma ed in Vaticano. 

“Vivere” la cordiale atmosfera creata dalla conferma
del vostro comune senso d’amicizia è stato per me
motivo di una commovente soddisfazione.
Subito una buona notizia: l’abbonamento annuale
alla prestigiosa rivista bimestrale Tutto Porsche è
stato rinnovato anche quest’anno per coloro che si
sono iscritti entro metà gennaio. Il primo numero
2020 uscirà in febbraio e conterrà informazioni utili
su programmi ed aggiornamenti riguardanti il no-
stro Registro. In tal modo, aggiungendosi ai tre
Notiziari annuali, verrà ulteriormente implementata
la “comunicazione cartacea”. 
A tal proposito invito chi di Voi ha cambiato indirizzo

ultimamente ad avvisare la segreteria via mail su info@registroitalianoporsche356.it
e/o via fax +39 030 9150749 (come avete scritto sul retro della vostra tessera). 
Non dimenticate comunque di leggere le note informative che vi giungono via mail-new-
sletter riguardanti gli eventi in calendario e le novità più importanti; consultate il nostro
Sito Porsche continuamente aggiornato su www.registroitalianoporsche356.it Il tempo
vola: sono già passati altri tre anni e di conseguenza, sabato 14 marzo 2020, si terrà un’ as-
semblea Soci molto importante poiché avrete modo di eleggere i nuovi futuri Consiglieri
del Registro Italiano Porsche 356. A tal proposito debbo ricordarvi che il Consiglio Direttivo
sarà comunque composto da Soci volontari che impiegheranno con passione e generosità
il loro tempo libero. Il mio invito è quello di aiutarli, ogni tanto un errore può avvenire,
abbiate la cortese pazienza ed il rispetto dovuto.
Il team uscente ha funzionato impegnandosi al massimo per sostenere il nuovo ritmo di
lavoro. Ora abbiamo la sede più bella di sempre, siamo diventati a tutti gli effetti un Porsche
Club rispettato ed apprezzato internazionalmente, il nostro sito ufficiale Porsche è visitato
in modo esponenziale da tutto il mondo ed è diventato un punto di riferimento. La comu-
nicazione con i Soci è sensibilmente aumentata, la gestione economica ha raggiunto livelli
professionali, si è formato un bel gruppo di amici che partecipano con piacere agli eventi
proposti.
da sperimentare e da proporre. È indubbio che si può fare di più: linfe nuove non possono
far altro che portare beneficio: vi invito quindi a partecipare numerosi sabato 14 marzo in
sede a Desenzano del Garda, più sarete e più corale sarà l’espressione del vostro voto.
Ringrazio tutto i Soci e Consiglieri che mi hanno aiutato a tenere alto l’onore del mitico
Registro Italiano Porsche 356.
Grazie per la Vostra attenzione e, con un forte invito a collaborare entusiasti per un sempre
migliore futuro, vi saluto tutti.

Arrivederci a presto

Renzo Ponzanelli

www.registroitalianoporsche356.it
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n AUTO MOTO D’EPOCA
PADOVA   

La Fiera di Padova è sempre il punto
di riferimento in Italia e la conferma
di questo successo sono stati i ben
130.000 visitatori che l’hanno visi-
tata nei quattro giorni di apertura.
Lo stand dei Registri era posiziona-
to di fronte a quello di Porsche Italia.
Una stupenda Carrera era il nostro
biglietto da visita, molto apprezzata
dai nostri soci, che come d’abitudi-
ne hanno frequentato numerosi la
nostra postazione.

4014

n “Preoccupati più della tua
coscienza che della reputazione.
Perché la tua coscienza è quello
che tu sei, la tua reputazione
è ciò che gli altri pensano di te.
E quello che gli altri pensano di
te è problema loro.”
Charlie Chaplin

Registro Italiano Porsche 356

registroitalianoporsche356

www.registroitalianoporsche356.it

n AUGURI DI NATALE   

Possiamo solo immaginare ciò che
i soci presenti hanno provato pas-
seggiando all’interno dei Musei
Vaticani per una visita privata. Il
concerto nella Cappella Sistina è
stato l’incredibile preludio alla
cena di gala al The Flair Rooftop
Restaurant dell’Hotel Bernini:
Durante la cena sono stati premiati
coloro che si sono maggiormente
distinti nell’ultimo anno all’interno
del Registro.

02_03_Sommario 39_Registro Italiano Porsche 356  05/03/20  11:41  Pagina 2
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Registro Italiano Porsche 356 - 3

n ITALIAN TOP DRIVER
2019 E CHALLENGE RIP 356   

Si è svolta a Roma la premiazione
dei vincitori delle due classifiche
dei due trofei istituiti dal Registro.
Nella prima ha trionfato Alberto
Benetti, vecchio socio del RIP che
però quest’anno ha corso sotto al-
tra bandiera, mentre nel Challenge
è stato Massimo Bisi a regolare tut-
ti gli altri soci che hanno parteci-
pato alle gare di Regolarità in ca-
lendario del 2019.

n CISITALIA TYP 360   

Prosegue il racconto di Nino
Balestra sulla gestazione di quella
che avrebbe dovuto essere secon-
do le speranze di Piero Dusio la mi-
glior auto da competizione del
mondo. Ripercorreremo gli eventi
e conosceremo i nomi che hanno
tentato l’impresa. Dal Professor
Ferdinad Porsche con la Sorella
Luisa Piëch a Tazio Nuvolari, da Karl
Abarth a Rudolf Hruska e tutti gli
altri collaboratori dell’impresa.

1 Editoriale

4 Iscrizione al Registro Italiano Porsche 356 
e rinnovo quota di iscrizione

5 Certificazioni Asi per auto e moto storiche

6 Dove va il mercato

11 Nuova Coppa delle Alpi by 1000 Miglia

20 Top Driver 2020

21 Winter marathon 2020

32 Registro 1000 Miglia

34 Milano Autoclassica

50 La trasmissione

52 I prossimi appuntamenti

54 Merchandising

56 Calendario eventi 2020

www.registroitalianoporsche356.it

n UNA PORSCHE 356 
DI ...DESTRA   

Pochissime le 356 nate con il volante
nel posto sbagliato, ops. Nel posto
corretto in quei paesi con la guida a
sinistra. La protagonista della nostra
intervista ha avuto una vita avven-
turosa in Africa per poi approdare
nel nostro paese e ricevere le amo-
revoli cure la l’hanno portata ad es-
sere ammirata nei nostri raduni con
quella bellezza un po’ strana che
contraddistingue coloro che hanno
ad esempio lo strabismo di Venere.

468 26

02_03_Sommario 39_Registro Italiano Porsche 356  03/03/20  12:31  Pagina 3



Lavoro:P
orsche Int.job - F

oglio:1 - Lato:A
 - Y

ellow
M

agenta
C

yan
B

lack

Lavoro:Porsche Int.job - Foglio:1 - Lato:A

Lavoro:Porsche Int.job - Sig:1

[ REGISTRO ]

Soci Ordinari:
• La quota di iscrizione al Registro per l’anno 2020 e/o

quota rinnovo iscrizione è di  € 170,00
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo

iscrizione compresa la quota ASI * con “TESSERA IN”
è di € 200,00

• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione compresa la quota A.S.I.* con “TESSERA
FULL” è di € 230,00

Soci Familiari**:
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo

iscrizione compresa la quota ASI* con “TESSERA IN”
è di € 100,00

• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione è di € 50,00

• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione compresa quota A.S.I.* e CON “TESSERA
FULL” è di  € 130,00

TESSERA ASI IN comprende traino max 25 km A/R
TESSERA ASI FULL comprende traino max 250 km A/R 

Per effettuare l’iscrizione è necessario:
• compilare la domanda di iscrizione ed il modulo

Iscrizione al Registro Italiano Porsche 356 
e Rinnovo quota di iscrizione 2020

“Anagrafica Socio” disponibili nel sito;
• eseguire un bonifico utilizzando i seguenti dati:
Codice IBAN:  IT 31 O 03015 03200 00000 3498637
(Causale: Quota iscrizione o rinnovo Registro Italiano
Porsche 356 per l’anno 2020, Nome e Cognome)

I soci riceveranno:
• Tessera Annuale personalizzata
• La rivista 356 NOTIZIE
• Gli associati ASI, la rivista LA MANOVELLA
• Coloro che si sono iscritti o hanno rin-

novato l’iscrizione nel periodo tra la
Fiera di Padova 2019 ed il 15/01/2020
stanno ricevendo inoltre l’abbona-
mento annuale a Tutto Porsche

• Accesso alle convenzioni riservate ai
soci del RIP 356

Perchè iscriversi
• Condividere le esperienze tecnico sportive e la stessa

passione anche per migliorare il patrimonio culturale
delle auto Porsche degli anni ’50 e ’60.

• Ottenere, attraverso il Delegato ASI, documentazione
e certificazioni ASI e FIVA relativi a qualsiasi auto storica
posseduta.

• Iscriversi a gare di regolarità e sportive come appar-
tenente al Porsche Club/Registro Italiano 356.

• Partecipare ai raduni Porsche Club organizzati an-
nualmente sia a livello nazionale che internazionale.

• Difendere gli interessi dei possessori di auto storiche
ed in particolare di Porsche 356 attraverso la parteci-
pazione alle Assemblee annuali.

• Ricevere la rivista quadrimestrale “356 Notizie” e le
Newsletter relative alla vita associativa.

• Usufruire delle agevolazioni e convenzioni stipulate
a favore dei soci.

• Essere in contatto con la rete dei Club Porsche in Italia
e nel mondo.

4 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it

N° Tessera   Cognome e Nome           Città Provincia
1468              Maharam Michael             Dorftirol Bolzano
1469              Fiorino Vincenzo               Caltanisetta Caltanisetta
1470              Migliardi Alberto               Ravenna Ravenna
1471              Avesani Roberto                Pozzolongo Brescia
1472              Luchi Giuseppe                  Roma Roma
1473              Rafanelli Antonio              Livorno Livorno
1474              Scaioli Andrea                    Ballabio Lecco
1475              Sendek Michael                 Laer Steinfurt  (D)
1476              Straface Domenico           Fiumicino Roma
1477              Stipcich Pierlugi                 Frascati Roma
1478              Giordani Cesare                 Bentivoglio Bologna
1479              Falsetti Aberto                   Vittorio Veneto Treviso
1480              Cattivelli Claudio               Piacenza Piacenza
1481              Lotti Giorgio                       Montefiascone Viterbo
1482              Talamini Tobia                    Mestre-Venezia Venezia
1483              Vasile Carlo                          Piacenza Piacenza
1484              Machirelli Augusto           Imola Bologna

N. 356 - Anno XXI - Bimestrale
€ 8.00 Italy only

Poste Italiane SpA - Spedizione in Abbonamento Postale D.L. 353/2003

(conv. in L. 27/02/2004 n.46) art. 1 comma 1, DCB Milano ISSN 1590-3656

La rivista dei porschisti

SUPERCAR

LA SIGNORA 356

Prima Immissione 28 Dicembre 2018

TEST: 718 CAYMAN GTS
993 CARRERA S CABRIOLET

I PREZZIDELLE PORSCHE
LE QUOTAZIONI DI TUTTELE PORSCHE DAL 1950 A OGGI

I PRPI PPPRR
AGGIO

RNATI

.
     

* Il Registro è federato A.S.I.
** I Soci Familiari sono: “Proprietari” di auto Porsche 356 ed anche familiari
di Soci Ordinari aventi la stessa residenza; i soci Familiari hanno gli stessi
diritti dei soci Ordinari ad eccezione del diritto di voto e l’abbonamento alla
rivista “356 Notizie”
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[ ASI ]

Registro Italiano Porsche 356 - 5

Certificazioni Asi 
per auto e moto storiche

Con la legge di bilancio del mese di
Dicembre ultimo scorso in tutta Italia
è possibile ottenere lo sconto del bol-
lo al 50% sulle auto e moto che ab-
biano compiuto 20 anni. A parte al-
cune regioni come la Lombardia
dove la esenzione dal bollo è rimasta
totale per questa tipologia di veicoli,
in molte altre regioni si è aperta una
opportunità di risparmio che passa
dall’ottenimento del CERTIFICATO DI
RILEVANZA STORICA (CRS)  dall’ASI e
dalla successiva registrazione dello
stesso sul libretto del veicolo a carico
della motorizzazione. 
Tutto questo lo avevo già scritto sugli
ultimi numero del Notiziario ma vi
devo aggiornare sul fatto che dal mese di Maggio 2019
non e più possibile fare la pratica per ottenere il CRS  in-
viando il classico libretto cartaceo da compilare, firmare
e corredare di fotografie. L’unica modalità rimasta sarà
quella informatica (pratica online) a carico del sotto-
scritto, Vostro CT dell’ASI per il RIP356.

Vi scrivo le “istruzioni per l’uso” a partire dalle Tariffe
del RIP 356:
• CRS 38 euro
• CRS (ai fini della reimmatricolazione) a partire da 140

euro (sul costo preciso consultare il sottoscritto all’in-
dirizzo matteo.pastore@hsr.it, poiché varia in base
alla provenienza dell’auto)

L’importo copre il costo dell’ASI oltre alle spese di se-
greteria e spedizione delle pratiche nonché l’invio per
raccomandata dei certificati al domicilio dei soci, detto
importo dovrà essere corrisposto mediante bonifico
bancario al RIP 356 (IBAN IT 31 O 03015 03200 00000
3498637) prima di inviare la pratica, allegando ricevuta
bancaria alle pratiche stesse.

ATTENZIONE
NON FARE BONIFICI DIRETTAMENTE ALL’ASI (Il
bonifico all’ASI verrà fatto dal club ed allegato
alla pratica)

www.registroitalianoporsche356.it

Come avviare una pratica di cer-
tificazione
inviare una mail al delegato ASI del
RIP 356 (matteo.pastore@hsr.it) spe-
cificando marca, modello, numero
di targa dell’auto e nominativo del
proprietario che deve corrispondere
al nominativo del socio che chiede
il certificato (a meno che l’auto sia
intestata alla propria società).
Allegare alla mail  i seguenti docu-
menti in versione pdf: 
• libretto dell’auto 
• certificato di proprietà (visura ca-
merale in caso di società di proprietà
del socio)
• documento di identità del proprietario

• ricevuta bancaria del bonifico di 38 euro (o 140 euro
o altro) al rip356

• visura camerale della società di proprietà del socio
qualora l’auto fosse intestata alla Vostra società e non
a Voi direttamente 

• le foto dell’auto in qualità alta (quindi 1 foto per sin-
gola mail) e con sfondo neutro.

Le foto sono:
• 3/4 anteriore sinistra, 
• 3/4 posteriore destra, (angolazione di queste due foto

deve permettere di vedere la fiancata dell’auto ma
anche di poter leggere il numero di targa), 

• Vano motore,
• numero di telaio, 
• numero di motore, 
• targhetta identificativa dell’auto, 
• selleria anteriore

Inoltre vi verrà inviata per posta elettronica la seguente
documentazione che andrà stampata, compilata e fir-
mata. Successivamente andrà fatta una scansione in pdf
del tutto che andrà reso sempre via mail al sottoscritto:
• Dichiarazione di corretta conservazione  
• Dichiarazione di assunzione di responsabilità
• Dichiarazione sostitutiva dell’atto di Notorietà (per la

reimmatricolazione)

di Matteo Rocco
Pastore

05_05_Certificazioni Asi 39.qxp_Registro Italiano Porsche 356  03/03/20  11:13  Pagina 5
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Testo di 
Sandro Binelli -

Presidente 
e fondatore 

di Automotive
Masterpieces

research lab

Il caso della “type 64”, vettura personale di Ferry
Porsche battuta all’asta da RM Sotheby’s, è sintoma-
tico; la gaffe in cui è incorsa la casa d’aste a Monterey,

che ha avuto una svista tra 70 e 17 milioni di dollari (cifra,
quest’ultima, comunque rispettabilissima, oseremmo
dire), mostra il nervosismo del momento nel settore.
Anche per gli appassionati ed i più esperti, talora, il mer-
cato è difficile da seguire, se non imprevedibile. Le com-
pravendite di Porsche sono da anni soggette a sbalzi e
variazioni, spesso al rialzo. Le vetture Porsche sono sem-
pre state considerate beni da investimento ma in alcuni
anni, di recente, si sono verificate delle vere proprie “bol-
le”, ovvero dei forti aumenti generalizzati e, talora, diffi-
cilmente giustificabili. Oggetti di pregio sono stati scam-
biati, così come vetture dal pedigree e dalle condizioni,
quantomeno, discutibili. Quello a cui assistiamo in que-
sto periodo è un ritorno a posare i piedi per terra. Non
un crollo dei prezzi, per carità, ma piuttosto una flessione
o, meglio ancora, una razionalizzazione, in cui gli oggetti
davvero “belli”, che si distinguono per una storia nota e
documentata, conservate o restaurate con criterio, cor-
redate magari di documenti d’origine o particolari, man-
tengono un valore elevato e di sicura rivalutazione. Si

potrebbe tranquillamente dire che, visto l’andamento
dei prezzi e l’offerta, che permette di discernere, questo
è un ottimo momento per acquistare. Ma come sono
andate le aste recenti? Restringiamo l’osservazione al
modello 356 cosiddetto Pre-A, che ha ormai una storicità
e una solidità d’immagine a prova di sbalzi eccessivi e
spunta cifre di tutto rispetto, ormai da tempo; Bonhams
ha battuto a Parigi, nello scorso luglio, un esemplare
coupé del 1950 con un numero di telaio eccezional-
mente basso per una cifra record, superiore ai €
730.000,00 (commissioni incluse). Sono “bastati” €
235.000,00 invece per una Speedster del 1955 da RM
Sotheby’s ad Amelia Island, poco sotto la stima ma va-
lore, comunque, consistente. Circa € 246.000,00 per la
Cabriolet proveniente dal Taj Ma Garaj, sempre per RM
Sotheby’s. In questo inizio d’anno, le cifre si fermano, in-
vece, a € 143.000,00 per la coupé del 1953, battuta da
RM Sotheby’s a Scottsdale ed a € 182.000,00 per la 1500
Super Cabriolet battuta a Parigi da Artcurial. La versione
Speedster resta sempre la più ambita, ma le altre versioni
non sono delle “cenerentole” ed hanno, ognuna, una
precisa collocazione di mercato e quotazioni, sovente
inferiori alla Speedster, ma sempre ragguardevoli. Le
coupé, per esempio, sono molto amate dai regolaristi,
per il comfort. Salta all’occhio come la peculiarità del
veicolo e l’attenzione per l’anzianità del numero di telaio,
facciano una notevole differenza.
Il prossimo 11 maggio si terrà un’importante asta presso
il Museo della Mille Miglia di Brescia dove alcune pre-
giate Porsche 356 di una rinomata collezione saranno
protagoniste e sicuramente daranno un’indicazione
più precisa sulla “temperatura della passione Porsche”
misurata in Italia in questo inizio di 2020.

6 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it

Dove va il mercato
delle 356?

[ APPROFONDIMENTI ]

La Speedster resta sempre la più ambita, ma le altre
versioni hanno una precisa collocazione di mercato 
e quotazioni sempre ragguardevoli

06_06_Dove va il mercato 39_Registro Italiano Porsche 356  04/03/20  10:45  Pagina 6
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CAMPIONATO ITALIANO
REGOLARITÀ CLASSICA 
E REGOLARITÀ TURISTICA

www.vallibiellesi-oasizegna.it
info@vallibiellesi-oasizegna.it  |  www.oasizegna.it

CLASSIFICA SPECIALE
PER ISCRITTI AL RIP 356
CHE PERTECIPERANNO
CON PORSCHE 356 O 550

07_07_Pubb Zegna 39_Registro Italiano Porsche 356  04/03/20  16:01  Pagina 7
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[ REGOLARITÀ ]

8 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it

TROFEO “356 TOP DRIVER” 2019

n TARGA FLORIO CLASSICA
Si tratta sicuramente di una gara blaso-
nata che richiama la presenza di molti
marchi automobilistici e gentlemen dri-
ver di spicco: anche nell’edizione 2019
“la Cursa” è stata all’altezza delle aspet-
tative dei partecipanti e del caloroso pub-
blico siciliano. 
La Targa Florio Classica, inserita nel
Campionato Italiano Grandi Eventi di ACI,
è una gara di regolarità dedicata alle auto
costruite prima del 1977 che celebra una

tradizione importante nella storia del-
l’automobilismo non solo italiano. Parte
di questa tradizione è anche ripercorrere
luoghi suggestivi ed esclusivi della Sicilia,
attraverso terre e paesaggi eccezionali: 
Partenza da Palermo, poi Agrigento, la
spettacolare Valle dei Templi ed i famosi
“Grande”, “Medio” e “Piccolo” Circuito delle
Madonie, attraversamento di “Floriopoli”,
tappa a Cefalù; il gran finale attorno a
Palermo con la rievocazione del Circuito
della Favorita dove alla fine degli anni tra
‘30 si sfidavano i grandi campioni della
Targa Florio.
L’edizione 2019 della Targa ha inoltre reso
il meritato omaggio al popolare roman-
ziere siciliano Andrea Camilleri attraver-
sando le terre a lui care ed assegnando
quindi uno speciale premio.
Oltre ottanta gli equipaggi ante ’77 al via,
con una notevole partecipazione da mol-
ti paesi europei ed extra europei, a dimo-
strazione della fama acquisita da questa
gara nata nel 1906; tre giorni di gara, 630
chilometri, un centinaio di prove crono-
metrate e nove prove di media sono sati
gli elementi di sfida tra i gentlemen driver
in gara.
È stata una serrata lotta sul filo dei cen-
tesimi fino alle ultime prove per un podio
tutto siciliano con, sul gradino più alto,
Mario Passanante (Fiat 508 C 1937), na-
vigato da Himara Bottini, che ha prece-
duto Giovanni Moceri, anch’egli su 508
C e Margiotta Antonino su Volvo Amazon
PV 444 del’58.
Ben sette le Porsche 356 al traguardo, ov-
vero un numero di partecipanti su “caval-
line” all’altezza della manifestazione; a
prevalere su tutti il siciliano Giuseppe
Giaconia di Migaido, grande conoscitore
del circuito anche per tradizione fami-
gliare: in 28^ posizione assoluta con 5501

penalità, Giaconia era navigato da
Salvatore Requirez. In 31^ posizione con
5882 penalità troviamo la coppia Paterlini
- Danesi su S90, seguono quindi Consolati
- Zucca, gli Olandesi Klaasse - Klaasse su
Speedster ’57, Bianco - Bianco, Micheli -
Ruffolo e infine Gavazzi - Colombo su BT5
Cabrio.
La Targa del 2019 è stata, come sempre,
una gara sentita e impegnativa per tutti
i concorrenti, anche per quelli con limi-
tate ambizioni, ma piena di soddisfazioni
e sportività; l’organizzazione si è sempre
dimostrata all’altezza della situazione e
pienamente supportiva nei confronti di
tutti gli equipaggi (in totale 160, tenendo
anche conto del Ferrari Tribute e della ca-
tegoria Legend). Per quanto riguarda la
classifica del trofeo Porsche 356 TOP
Driver, dopo quest’ultima gara che chiu-
de il calendario 2019, nulla di modificato
al vertice.

Ndr: rammentiamo che l’amico Salvatore
Requirez è autore di un prezioso, completo
e puntuale volume sulla Porsche alla Targa
Florio. Ricordate i bei capitoli pubblicati
sulla nostra rivista nei nr 31 e 34, per i quali
nuovamente lo ringraziamo?

RESOCONTO GARE VALIDE PER IL TROFEO 2019
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ALBERTO BENETTI 
è il “PORSCHE 356 ITALIAN TOP
DRIVER 2019”

LA CLASSIFICA FINALE 2019

di Luciano Bellero

alla classifica mettendo una bella ipoteca sul titolo. Rivoluzione
finale con il GP Nuvolari dovei è avuta una revisione generale
della classifica con Alberto Benetti che in sole tre gare (Winter
Marathon, Coppa d’Oro delle Dolomiti ed il GP Nuvolari) ha
raccolto i punti sufficienti per aggiudicarsi il titolo di Porsche
356 Italian Top Driver 2019.  
La premiazione ufficiale si è svolta durante la Cena degli Auguri
del RIP 356 lo scorso 30 novembre a Roma nella splendida cor-
nice del ristorante “The Flair Rooftop” del Bernini Bristol alla
presenza di un folto pubblico di soci.
Come è ormai noto, la classifica finale del trofeo “Posche 356

Il trofeo, istituito dal nostro Registro e aperto a tutti i piloti
italiani per motivare la partecipazione alle attività sportive
di regolarità classica in 356 e 550, si è concluso dopo tredici

gare ufficiali del campionato CIREAS e Grandi Eventi 2019 (tra
cui 1000 Miglia, GP Nuvolari, Coppa d’oro delle Dolomiti, Targa
Florio, ecc.).
Già a conclusione del “Nuvolari” avevamo anticipato il probabile
risultato finale del Trofeo edizione 2019, infatti il vincitore è
stato il modenese Alberto Benetti su Porsche Speedster del
1955 navigato prevalentemente dalla consorte Federica
Marchisio; Alberto, che ha corso con i colori della Brescia Corse,
si è piazzato in testa alla classifica con 46 punti davanti a Guido
Barcella (356 C coupé) dell’AMAMS Tazio Nuvolari, a pari punti
con Gian Carlo Pagani (scuderia Kronos) e Enrico Ardesi su
356 A coupé del 1952. Nelle successive posizioni troviamo
Marcello Gibertini (356 SC coupé), Paolo Rebecchi (356 C), Bruno
Ferracin (356 1500 GS). Massimo Bisi (356 SC Coupé), Quirino
Gnutti (356 Speedster 1954), seguono poi una cinquantina di
altri gentlemen driver che sono entrati in classifica. 
Quest’anno la competizione è stata serrata soprattutto in testa
alla classifica con Guido Barcella che nella stagione invernale
era in prima posizione per poi cedere il posto, al termine della
1000 Miglia a Quirino Gnutti. Con la conclusione del Campagne
e Cascine e del Città di Lumezzane, Barcella si riportava in testa

08_10_Top driver 39_Registro Italiano Porsche 356  03/03/20  11:22  Pagina 9
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Italian Top Driver” ha tenuto conto dei piazzamenti nelle tredici
competizioni, attribuendo 1 punto ad ogni partecipante iscritto
alla guida di una Porsche 356 o Porsche 550 Spider; è stato inoltre
attribuito un punto per ogni concorrente a bordo di Porsche
356 sopravanzato in classifica. Il Trofeo, unico del suo genere, è
alla sua quinta edizione e sarà rinnovato nel corso del 2020.

10 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it

Class.    Driver Punteggio              Scuderia
1               Benetti 46                      Brescia Corse
2               Barcella 34                      Amams Tazio Nuvolari
3               Pagani 34                      Kronos
4               Ardesi 34                      
5               Gibertini 33                      Nettuno
6               Rebecchi 30                      
7               Ferracin 26                      Serenissima
8               Bisi 24                      RIP 356
10            Gnutti Q 24                      Brescia Corse
11            Battistella 23                      
12            Brendolan 22                      
13            Corbetta 22                      Evergreen
14            Girardi 22                      Brescia Corse
15            Pini 21                      Kinzica
16            Barbiero 20                      
17            Gnudi 19                      
18            Bonazza 14                      
19            Gatta 14                      Brescia Corse
20            Gianotti 14                      
21            Ginesi 14                      
22            Miatto 13                      
23            Virdis 13                      RIP 356
24            Piona 12                      
25            Guggiana 11                      Franciacorta Motori
26            Mazzoleni 10                      Club Orobico Bergamo
27            Plank 10                      
28            Belotti 9                        Brescia Corse
29            Linossi 8                        
30            Valente 8                        

DONADEL RACING
Via Nogarola, 5

31020 Falzè di Piave (TV) - Italia
Tel. +39 0438 895456
Fax +39 0438 895735

info@donadelracing.com
www.donadelracing.com

Classifica finale - PORSCHE 356 Italian Top Driver 2019
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di Luciano BelleroMerita considerazione questa gara organizzata
da 1000 MIGLIA S.r.l. come riedizione della
competizione invernale che in origine era di-

sputata fino al 1925: un viaggio esclusivo tra le località
montane più suggestive attraverso Italia, Austria,
Germania, Svizzera.
La gara, inserita ufficialmente nel Campionato Italiano
Grandi Eventi, si è svolta dal 4 al 7 dicembre 2019. Una
cinquantina le vetture iscritte (il massimo previsto era
di 100) fino al 6° raggruppamento (1976).
Milleduecento chilometri in quattro tappe, quattro
nazioni attraversate, quindici passi alpini superati e
un vincitore per ciascuna tappa. Tra le auto partenti
erano presenti due 356, uno Speedster e cinque 911
che, nell’insieme, costituivano il marchio più rappre-
sentato. Ben quattordici le nazioni in gara; USA, Hong
Kong, Messico e Giappone hanno posizionato questa
corsa ad un livello internazionale destinato a durare

anche nelle future edizioni. Organizzati i paddock nella
stessa Piazza Vittoria della punzonatura della 1000
Miglia, la partenza è stata data nel pieno centro di
Brescia in direzione lago di Garda e, valicato il Passo
della Mendola, verso Bolzano per concludere la tappa
a Bressanone. Nella seconda tappa, gli equipaggi hanno

Nuova Coppa delle Alpi 
by 1000 Miglia
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affrontato le Dolomiti, Cortina, le Cime di Lavaredo e
quindi il Passo del Brennero entrando nel Tirolo per
fare sosta nello splendido altopiano di Seefeld. Nel
corso della terza tappa, le vetture hanno attraversato
Austria e Germania per terminare la giornata a St
Moritz. Nel quarto e ultimo giorno di gara la carovana
è rientrata in Italia alla volta della Valtellina e della Valle
Camonica per concludersi a Ponte di Legno. Gli equi-
paggi sono stati impegnati su tutte le 65 PC e ben 10
Prove a Media, queste ultime tutte di circa 10 km con
almeno 6 rilevamenti.
Per tre tappe il palermitano Giovanni Moceri, con la sua
Alfa Romeo Giulia GT del 1964 è stato al comando della
classifica ed anche nell’ultima giornata, ancora alle ul-
time PC, teneva la posizione ma nell’affrontare le ultime
due PM pare che la strumentazione abbia fatto irrime-
diabilmente le bizze così da farlo scivolare in sesta po-
sizione. Nonostante la performance, al termine, Moceri
ha comunque vinto il Campionato Italiano Grandi

Eventi. Come conseguenza l’equipaggio del siciliano
Nino Margiotta, alla guida una Volvo PV 444 del 1947,
insieme al modenese Guido Urbini, è così risalito in gra-
duatoria aggiudicandosi solo negli ultimi chilometri la
vittoria nella Coppa delle Alpi edizione 2019. Sul secon-
do gradino del podio si è piazzato Gianmario Fontanella
alla guida di una Porsche 356 A 1600 del 1955 insieme
ad Anna Maria Covelli. Terza classificata la coppia bolo-
gnese Massimo Zanasi e Barbara Bertini su una Volvo
Amazon P120 del 1958.
Le altre 356 in gara si sono piazzate rispettivamente in
9  ̂posizione la C di Valente-Belotti e in 13  ̂lo Speedster
1500 di Bonomi-Bonomi.
La cerimonia di premiazione è avvenuta in uno scenario
unico e suggestivo a 2.585 metri s.l.m., sul Ghiacciaio
del Presena sopra il passo del Tonale. I concorrenti primi
classificati assoluti e i vincitori dei tre Trofei delle città
di tappa hanno ricevuto la garanzia di accettazione alla
1000 Miglia 2020.

Registro Italiano Porsche 356 - 13www.registroitalianoporsche356.it
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FIERA di Padova
AUTO E MOTO D’EPOCA - 24-27 OTTOBRE 2019

14 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it
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Padova, è non solo casa del Santo, ma anche il
santuario nazionale del motorismo storico
dove una volta all’anno gli appassionati delle

quattro ruote si recano in pellegrinaggio. Quest’anno
in quattro giorni più di 130.000 visitatori hanno var-
cato i tornelli per alimentare la loro passione.
Un rito pagano che si ripete tutti gli anni a fine ottobre,
sempre uguale a se stesso e sempre diverso. Ma poter
vivere la celebrazione di questo particolare pellegri-
naggio a Padova, da dietro i riflettori e coinvolto come
rappresentante di riferimento di un grande marchio
come Porsche, dà alla passione un valore emotivo
completamente diverso ed entusiasmante.
Vivi l’aspettativa che accompagna la preparazione di
ogni edizione, cercando tra i soci qualcuno disposto
a “prestare” la sua 356, un po’ come si fa con i musei.
Una 356 che sia un modello di riferimento da esporre
e possibilmente più bello del precedente, e la Carrera
di quest’anno era proprio al top. Questo perché dovrà
subire gli apprezzamenti di tanti occhi esperti oltre
a quelli di tanti appassionati e, come modella, posare
per centinaia di obiettivi.

Lo stand Porsche anche quest’anno ha
monopolizzato l’attenzione per la
presenza di auto uniche e per i tre teli che
coprivano le finaliste del concorso di
restauro. Non era da meno il nostro stand
con una magnifica 356 Carrera argento

di Enzo Sancini

www.registroitalianoporsche356.it Registro Italiano Porsche 356 - 15
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Il giovedì, giorno di apertura, bisogna arrivare prima pos-
sibile allo stand per controllare se la sua disposizione è
quella immaginata, se l’organizzazione del nostro mate-
riale è corretta e predisporre il tutto compresi i moduli
per il rinnovo della tessera sociale per il 2020. Controllare
che la “nostra” 356 scelta sia perfetta e ben posizionata.
Poi quando sembra tutto a posto ecco che si apre quel

breve momento di fiduciosa attesa prima dell’alzata
del sipario, una breve pausa che ti consente di dedicare
un poco di attenzione al mondo espositivo che ti cir-
conda e di salutare meglio gli amici degli altri RIP che
come noi stanno ancora sistemando con gli ultimi ri-
tocchi il loro spazio di scena.
Passano solo pochi minuti e, come per un annuale mi-
grazione compaiono i primi soci, lo stand diventa rapi-
damente un punto di riferimento  e d’appoggi.
Tra festose strette di mano, sorrisi e chiacchere, la gior-
nata scorre rapidamente in piacevole compagnia di
tanti amici soci vecchi e nuovi che, con la loro visita, han-
no voluto  testimoniare il loro interesse nel RIP 356.
Inoltre il giovedì lo stand Porsche è ormai diventato il
principale momento di richiamo della manifestazione
con la tradizionale premiazione della più bella tra le

16 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it
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belle, il miglior restauro ufficiale Porsche del 2019. Anche
se dobbiamo dire che purtroppo nei “progetti” dei Centri
Porsche Classic da un po’ manca una bella 356 sul gra-
dino più alto del podio. 
Più precisamente dall’ultima sonante vittoria alla 3a
edizione del 2017 del Centro Porsche Milano Est con il
restauro della A verde lago dell’aprile 1956.
Nell’anno che segna il cinquantesimo della Porsche
917, non poteva certo mancare come contorno il più
bel prototipo di tutti i tempi, la plurivittoriosa vincitrice
del mondiale marche, direttamente dal museo Porsche
di Stoccarda  una stupenda coda tronca con i colori Gulf,
Azzurro e Arancio, del team di John Wyler.  
Nei giorni successivi, quando la ressa aumenta, la nostra
piccola oasi diventa il punto di scambio di sensazioni.
Quante 356 ci sono esposte, i prezzi che non sono sem-

Registro Italiano Porsche 356 - 17www.registroitalianoporsche356.it
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pre di facile interpretazione e che fanno aumentare le
riflessioni sull’andamento mercato dell’auto storica. Ma
anche confessioni di nuovi acquisti o impressioni sui
prezzi di nuove opportunità
Solo quando si avvicina la chiusura dell’ultima giornata

si trova il tempo per confrontare le proprie sensazioni
di giornata con gli amici dello stand e convenire che
hai vissuto una esperienza meravigliosa anche se ti as-
sale una stanchezza sempre più grande.
Quest’anno più di un centinaio di soci e accompagnatori
ci hanno fatto visita, e molti ne hanno approfittato per
rinnovare la loro adesione al club tornandosene a casa
con la loro nuova tessera personalizzata del 2020
Dal prossimo anno, la passione mi porterà ancora in
pellegrinaggio a Padova, mi ritroverò in fila tra tanti altri
appassionati che attendono impazienti l’apertura degli
ingressi, rivedrò auto da sogno, divenute pietre miliari
per stilisti e progettisti meccanici, che ho desiderato
possedere o guidare e che ancora mi affascinano.
Ma il richiamo del padiglione 4 sempre grande sarà,
così come la stanchezza a fine giornata; ma quella
che accumulavo a fine fiera quando anch’io c’ero,.....mi
mancherà!

18 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it
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VI° TROFEO “PORSCHE 356 
ITALIAN TOP DRIVER 2020”

DOPO IL SUCCESSO DELLE PRECEDENTI EDIZIONI RIPARTE IL TROFEO PER IL MIGLIOR PILOTA

di Luciano Bellero vincitore (nello stesso anno) del Campionato Sociale RIP 356, egli
accederà al solo premio di quest’ultimo campionato; di conse-
guenza, sarà premiato il secondo classificato del Trofeo Top Driver.
Per l’attribuzione dei punteggi, a fine anno, ad insindacabile giu-
dizio, il Consiglio Direttivo del RIP 356 vaglierà le classifiche degli
eventi indicati nella appendice a questo regolamento per analiz-
zare le partecipazioni ed i piazzamenti dei concorrenti e quindi
proclamare il 356 Top Driver. In caso le parità di punteggio prevarrà
il concorrente che ha partecipato a più gare.
Visita il sito www.registroitalianoporsche356.it alla sezione Trofeo
“Porsche 356 Italian Top Driver”

Il trofeo è organizzato per assegnare un premio al pilota che si
distinguerà durante la stagione di regolarità classica 2020; pos-
sono partecipare tutti i piloti italiani di auto PORSCHE tipo 356

che prendendo parte alle gare ufficiali a calendario ACI Sport iden-
tificate come CAMPIONATO ITALIANO REGOLARITA’ AUTO STO-
RICHE, CAMPIONATO ITALIANO GRANDI EVENTI ed altre: le gare
considerate ai fini della classifica finale sono esclusivamente quelle
indicate in appendice. Verrà pertanto stilata una classifica finale
tenendo conto dei piazzamenti nelle suddette competizioni, at-
tribuendo 1 punto ad ogni partecipante che si sia iscritto ed abbia
partecipato alla guida di una Porsche 356 o Porsche 550 Spider.
Verrà attribuito un punto per ogni concorrente a bordo di Porsche
356 o Porsche 550 Spider che si sopravanza in classifica (ad esem-
pio, se ad una gara vi sono 3 concorrenti partenti a bordo di Porsche
356, verranno attribuiti 3 punti a quello dei tre che arriva per primo,
2 punti al secondo e un unico solo punto all’ultimo dei tre). Ai fini
del punteggio faranno riferimento le classifiche riportate sul sito
ufficiale dell’evento o, in assenza, quelle riportate dal sito ACI Sport
o dei cronometristi ufficiali; ove riportate nella classifica ufficiale,
le auto ritirate nel corso della gara saranno considerate solo ai fini
della formazione del punteggio. Ciascun concorrente sarà consi-
derato per la Scuderia con cui si è iscritto a ciascuna gara. Il pilota
che a fine anno avrà ottenuto più punti sarà proclamato “PORSCHE
356 ITALIAN TOP DRIVER 2020” e riceverà in premio una coppa in
argento da ritirare alla Cena degli Auguri del RIP 356 e una tessera
gratuita di socio del RIP 356 per la validità di 1 anno con tutti i be-
nefici e diritti connessi. Nel caso in cui il vincitore risultasse anche

1            23-26 Gennaio              WINTER MARATHON 2020
2            28 Febbraio                    XXVII COPPA CITTÀ DELLA PACE
3            4 Aprile                            FRANCIACORTA HISTORIC
4            19 Aprile                          8° VALLI BIELLESI - OASI ZEGNA
5            10 Maggio                      TARGA AC BOLOGNA
6            13-16 Maggio               1000 MIGLIA 2020
7            22-23 Maggio               27° SAN MARINO REVIVAL
8            12 Luglio                         CAMPAGNE e CASCINE
9            23-26 Luglio                   COPPA D’ORO DELLE DOLOMITI
10         12-13 Settembre          XX CITTÀ DI LUMEZZANE
11         17-20 Settembre          GRAN PREMIO NUVOLARI
12         15-18 Ottobre               TARGA FLORIO CLASSSICA
13         7-8 Novembre               CIRCUITO DELLE VALLI PIAC

Appendice al regolamento 2020
Elenco Gare considerate ai fini Classifica Trofeo 2020 “Porsche
356 Italian Top Driver”
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L’inedita coppia Andrea Belometti e Massimo
Bettinsoli della Scuderia Brescia Corse su FIAT 508 
ha trionfato alla 32^ edizione di questa gara tanto
sentita dai regolaristi “invernali”.  
Testo e foto di Luciano Bellero
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Secondi Bellini - Tiberti anch’essi su FIAT 508. Per
il terzo anno consecutivo Barcella e Ghidotti su
Porsche 356 C salgono sul podio dopo aver te-

nuto la testa della classifica nella prima giornata e dando
filo da torcere quasi fino alle ultime prove. Sempre su
356 l’equipaggio tutto femminile Cinelli - Rampini si
aggiudica la graduatoria femminile. Ancora un equi-
paggio su 356 primeggia nella classifica delle prove a
media: sono i bergamaschi Mazzoleni e Carrara che
dopo un periodo di assenza dalle competizioni in 356

hanno ripreso dallo scorso anno a battersi con risultati
di tutto rilievo. Insomma un’altra edizione della Winter
in cui le Porsche 356 giocano un ruolo di tutta rilevanza!
Buona la presenza di soci RIP con un ottimo piazzamen-
to della nostra testa di serie Bisi - Cattivelli.   
La prima competizione del calendario “Porsche 356
Italian Top Driver” si è sviluppata in due tappe su un
percorso di oltre 450 km (una trentina in più dell’anno
precedente), attraverso 13 passi dolomitici e oltre 70 le
prove cronometrate di cui 6 a media. Una novantina gli

o

reso dallo scorso anno a battersi con risultati

2020L’i’i’ nedita coppia Andrerer a Belometti e Massimo
Bettinsoli della Scuderia Brerer scia CoCoC rsrsr e su FIFIF AIAI T 508 2020
Winter marathon 
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equipaggi iscritti e partenti ma al traguardo ne giun-
gevano una ventina in meno a dimostrazione che la
gara è impegnativa sia sul piano sportivo che tecnico.
Il meteo è stato assolutamente clemente, con le strade
praticamente sgombre ovunque e le temperature in
quota non particolarmente rigide; la neve faceva co-
munque da splendida cornice essendo caduta in ab-
bondanza già dallo scorso dicembre. 

Come da consuetudine, main & automotive sponsor
della manifestazione è stato il Centro Porsche Brescia
che ha esposto il top della gamma sportiva 911 e 718.
Numerosi soci del Registro erano presenti per suppor-
tare e tifare gli amici in gara.
La prima giornata di sfida si è svolta tutta in notturna
per una novantina di chilometri fino al Passo Tonale e
rientro a Madonna di Campiglio; al termine, risultava
in testa Guido Barcella che metteva così una bella ipo-
teca sul risultato finale. Il giorno successivo, la partenza
è avvenuta a partire dalle 13.30 verso il passo della
Mendola per poi affacciarsi sul lago di Caldaro e quindi
salire al passo Lavazé da Monte S.Pietro per passare
nuovamente in territorio trentino verso Predazzo; a se-
guire i passi di Pordoi, Campolongo e Gardena dove si
è sostato per la cena. Riprendendo la via verso Ortisei
i giochi si portavano verso la conclusione con le ultime
due prove a media che sono state decisive per molti;
rimaneva quindi l’attraversamento di Siusi e Bolzano
per affrontare una seconda volta il passo della Mendola
prima di rientrare a Madonna di Campiglio dove la
competizione si concludeva dopo oltre 14 ore com-

22 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it

21_25_Winter Marathon 39_Registro Italiano Porsche 356  03/03/20  12:40  Pagina 22



La
vo

ro
:P

or
sc

he
 In

t.j
ob

 -
 F

og
lio

:6
 -

 L
at

o:
B

 -
 Y

el
lo

w
M

ag
en

ta
C

ya
n

B
la

ck

Lavoro:Porsche Int.job - Foglio:6 - Lato:B

plessive di gara: una vera maratona! Indubbiamente è
una gara che mette a dura prova la resistenza di piloti
e navigatori inducendo a scivolare su penalità indesi-
derate, perdendo così posizioni già guadagnate nella
fase di maggiore concentrazione. 
Andrea Belometti era da tempo che inseguiva una vit-
toria alla Winter e l’ha finalmente raggiunta con 381
penalità quando, per la prima volta, si è fatto navigare
da Massimo Bettinsoli, ottimo driver ma alla sua prima
esperienza da navigatore; possiamo ora dire: attenti a
quei due! Distanziati di sole 8 penalità si sono piazzati
Bellini e Tiberti (Franciacorta Motori) che hanno poi
trionfato nella sfida del laghetto. 
Il sabato, tra i primi 32 classificati, si è infatti svolta sul
laghetto ghiacciato l’attrattiva contesa ad eliminazione
diretta per l’aggiudicazione del trofeo Eberhard; obiet-
tivo: rispettare il tempo imposto di 51” per compiere il
giro completo del lago. Tra un nutritissimo gruppo di
pubblico e supporter, la sfida finale tra Bellini-Tiberti
(508 C) e Salvinelli-Salvinelli (1100/103) è stata ripetuta
due volte poiché alla prima entrambi gli equipaggi han-
no registrato uno scarto di due centesimi; alla seconda

Registro Italiano Porsche 356 - 23www.registroitalianoporsche356.it
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prova Bellini e Tiberti hanno fatto tempo netto di 51”.00
(i Salvinelli lo avevano fatto ai quarti di finale) aggiudi-
candosi l’ambito trofeo dalle mani del Campione del
Mondo Rally 1988-1989 Miki Biasion.
Dodici le 356 in gara ma, come oramai è consuetudine,
quando corre Barcella con la sua 356 nera, tutte le altre
cavalline non devono far altro che mettersi dietro in
buon ordine: così è stato anche questa volta; il berga-

masco, sempre navigato da Ombretta Ghidotti con 479
penalità è stato il terzo assoluto portandosi, contem-
poraneamente, in testa alla classifica provvisoria del VI°
Trofeo Porsche 356 Top Driver con 11 punti. Tra le
Porsche 356 segue con 581 penalità l’equipaggio
Mazzoleni - Carrara e quindi in 12^ posizione i nostri
Bisi e Cattivelli con 698 penalità che precedono il Top
pisano Pini navigato da Galletti a 838 penalità. Più di-
stanziati a 1116 penalità i cremonesi Battagliola -
Battagliola e quindi a 1195 penalità su Speedster del
’55 Alberto Benetti, navigato da Enrico Battagliola, si è
piazzato 26° in assoluta. Le 356 che seguono in ordine
sono: l’equipaggio al femminile Cinelli-Rampini 28° con
1326 penalità, Valente-Branduardi 36° con 2021 p.,
Amenduni-Perici 37° con 2131 p., Pagani-Pasini 38° con
2351 p., Foresti-Pietra 39° con 2398 penalità.  Per i colori
del RIP 356 gareggiava anche Andrea Fasciolo, navigato
da Alessandro Cappella, però su 1100/103E del ’57, che
si è posizionato in 33^ posizione.
Tra le Scuderie successo per la Franciacorta Motori con
tre equipaggi nei primi undici; a seguire Brescia Corse
ed Emmebi 70.

24 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it
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In conclusione, un’altra entusiasmante edizione della
Winter che ha, come sempre, visto un’elevata presenza
di 356; tra i soci RIP, qualcuno in più poteva iscriversi sotto
la bandiera del Registro per consolidare una Squadra
Corse che, comunque, si posiziona sempre più in alto. La
Winter Marathon 2020 era anche valida per il Campionato
Sociale Challenge RIP 356 riservato ai soli soci.
Prossimo appuntamento per il Trofeo 356 Top Driver è
per il 28 Febbraio a Riva del Garda con la XXVII Coppa
Città della Pace.
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CISITALIA 360
GRAND PRIX

26 - Registro Italiano Porsche 356

CISITALIA 360
GRAND PRIX

26_31_CISITALIA GRAND PRIX 39_Registro Italiano Porsche 356  03/03/20  12:42  Pagina 26



La
vo

ro
:P

or
sc

he
 In

t.j
ob

 -
 F

og
lio

:7
 -

 L
at

o:
B

 -
 Y

el
lo

w
M

ag
en

ta
C

ya
n

B
la

ck

Lavoro:Porsche Int.job - Foglio:7 - Lato:B

Registro Italiano Porsche 356 - 27

Il 3 febbraio 1947 si firmano gli accordi fra la Cisitalia
e la Porsche, e questa data può essere assunta come
il giorno ufficiale della nascita della Grand Prix. 

A titolo di completezza diremo che la Porsche forniva
anche i progetti per una vettura Sport con motore po-
steriore 8 cilindri a V, oppure 6 tipo boxer, raffreddato
ad aria (progetto 370), un cambio sincronizzato per vet-
ture (progetto 380) che diffonderà in seguito il famoso
sistema di sincronizzazione Porsche, un trattore leggero
(progetto 323.1) e una turbina (progetto 1285). Gli ac-
cordi furono firmati da Piero Dusio, Ferdinand Porsche
Jr., Luisa Piëch e dall’ingegner Karl Rabe per la direzione
tecnica. Va detto che fu proprio Rabe a progettare la
Grand Prix per tutta la parte meccanica, con l’aiuto na-
turalmente del suo staff, mentre la carrozzeria fu dise-
gnata e progettata da Erwin Komenda che aveva rea-
lizzato tutte le carrozzerie delle Auto Union.
Il 15 febbraio avvenne anche un incontro a Kitzbühel
fra Piero Dusio, Corrado Millanta e Rudolf Hruska con
l’anziano professor Ferdinand Porsche, appena tornato
dalla prigionia in Francia.
Il primo passo a Torino fu quello di creare uno spazio
per la nascitura Grand Prix. Si approntò un ufficio tecnico
staccato e si ottenne anche l’apporto dell’esperto in-
gegner Robert Eberan Eberhost, che costruì le Auto
Union 3000 compressore a 12 cilindri. Si ha così un ufficio
tecnico Cisitalia per la produzione classica, a capo del
quale si trova Giovanni Savonuzzi, con gli assistenti in-
gegneri Tallero e Giorgio Mannini, ai quali si aggiunse
poi l’ingegner Luciano Scholz, una mente eccellente di
matematico che aveva funzioni di collegamento con il
gruppo Porsche per il suo ottimo tedesco parlato. Vi
erano ancora il capo officina Carpignano e il disegnatore
Virgilio Borsattino, mentre Edoardo Grosso era stato ri-
chiesto dall’altro ufficio per le sue alte qualità nel disegno

dei particolari dell’autotelaio.
L’ufficio tecnico vettura Grand Prix è com-
posto, in pratica, dal gruppo Porsche. Capo
è Karl Rabe, la cui presenza sarà saltuaria.
Ci sono poi Rudolf Hruska che ha la veste
di rappresentante della ditta Porsche in
seno alla Cisitalia, Carlo Abarth e Robert
Eberan Eberhost in qualità di consulente
tecnico. Disegnatore, come detto, il bravis-
simo Edoardo Grosso che siglerà le tavole
della laboriosa Grand Prix.
La strada dell’allestimento delle speciali at-
trezzature fu lunga e difficile. Per le fusioni

[ INTERMEZZO ]
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Testo di Nino Balestra
Foto e disegni Museo Porsche AG© 
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si fecero un’infinità di calcoli e di prove pratiche con ca-
richi e rotture anche a varie temperature.
Prove che richiesero mesi di lavoro preliminare e, natu-
ralmente, una fortissima spesa. Tutta la costruzione pre-
vedeva leghe e metalli speciali, quanto di meglio la tec-
nologia di allora era in grado di offrire. Per il telaio si
adottarono tubi al cromo-nikel-molibdeno, leghe al ma-
gnesio per molte fusioni e persino lastre in lega di elektron
per la carrozzeria. Su di un telaio a traliccio tubolare, con
passo e carreggiate rispettivamente di metri 2,60 e 1,30,
si piazza il motore in posizione posteriore-centrale. Il pro-
pulsore è un poderoso 12 cilindri boxer super quadro di
56 x 50,6 mm con cilindrata complessiva di 1492 cc. ll rap-
porto di compressione è di 1:7,1 e l’alimentazione avviene
per mezzo di due carburatori Weber doppio corpo con
due compressori volumetrici a palette. La potenza teorica
è di circa 400 CV a 12.000 giri minuto.
Le sospensioni sono all’altezza dell’inusitata meccanica
e prevedono quattro ruote indipendenti a barre di tor-
sione, trasversali anteriormente e longitudinali poste-
riormente. La trasmissione si avvale di un cambio con
due sole posizioni per le cinque marce, sul tipo moto-
ciclistico e di non facile uso poi per i piloti. Altra sensa-
zionale innovazione era la possibilità di innestare a di-

screzione del pilota la trazione anche sulle ruote ante-
riori, per aumentare così la possibilità di scaricare a terra
la notevole potenza che era costretta a fare i conti con
la precaria aderenza offerta dai pneumatici Pirelli Corsa
(5.50 x 18 anteriori e 6.00/7.50 x 18 posteriori) nono-
stante essi rappresentassero il meglio in fatto di gomme.
Anche i grandi freni a tamburo che si avvalevano di
quattro ganasce e due pistoni di comando avevano
tutte le qualità tecniche per ottenere risultati pratici di
assoluto rilievo. Verso l’inizio del 1949 la vettura è co-
munque pronta, o almeno montata nelle sue parti prin-
cipali. Per l’albero motore si è fatto ricorso alla ditta te-
desca Hirth, la stessa che Millanta rappresentava prima
della guerra nel campo dei motori d’aviazione. Il collo
sul quale si infilano le bielle monolitiche è tutto scom-
ponibile. Purtroppo però, già dal febbraio del 1948, l’in-
gegner Eberan deve lasciare la Cisitalia perché non gli
viene rinnovato il permesso di soggiorno dalle autorità
italiane ed anche – si diceva – per una certa incompa-
tibilità emersa con Abarth.
Nel gennaio del 1949 la crisi finanziaria della Cisitalia è
ufficiale ma il tribunale concede di continuare la lavo-
razione della Grand Prix, nonostante lo stabilimento di
corso Peschiera fosse occupato dalle maestranze. In sala
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prove “esperienze e Grand Prix”, Hruska lavora ininter-
rottamente. La messa a punto si ricerca innanzitutto con
un monocilindrico avente le stesse caratteristiche strut-
turali di uno dei dodici cilindri 360; il tecnico Cornelio
Maffiodo ricorda di aver visto ruotare il monocilindrico
fino ad oltre 10.000 giri. Esso era dotato anche del com-
pressore al fine di controllare i risultati dei materiali e le
temperature di funzionamento. Vi lavoravano accanita-
mente anche Alceste Dell’Alba, un ex-maresciallo mo-
torista dell’aviazione che fu uno dei primi tecnici assunti
dalla Cisitalia, il motorista Michele Sambuelli, Savio che
proveniva dal settore collaudi speciali della Fiat e
Giuseppe Odasso, uno specialista Fiat delle sale prova.
Rodolfo Hruska, ai primi preoccupanti sentori di crisi,
aveva in verità insistito con Dusio per abbandonare il
progetto dell’onerosa Grand Prix e puntare sul modello
370, una inedita gran turismo a motore posteriore a 6
cilindri, che prefigurava in modo impressionante le
Porsche 911. Ma Dusio non volle cedere. È drammatica
la frase che aveva rivolto tempo prima a Savonuzzi: «lnge-
gnere, io mi rovino, ma la Grand Prix la faccio!»
Finalmente un motore intero è sul banco e comincia a
girare, nonostante le incertezze economiche e le con-
seguenti polemiche. È l’estate del 1949. Si studiano varie
coppie e in una prova libera, presente l’ingegner Hruska,
la lancetta si ferma sui 511 CV, certamente non utilizzabili
perché non associati ad alcuna coppia minimamente
sfruttabile, ma pur sempre un risultato sbalorditivo che
indicava la potenzialità del complesso. Questo primo
motore va praticamente sacrificato e distrutto in una
infinità di prove e rilevazioni al banco, d’altro canto as-
solutamente indispensabili. Frattanto sono approntati
due châssis e altri due motori, con molti ricambi sia di
meccanica che di particolari di carrozzeria. Ma la crisi
che attanaglia l’azienda torinese non trova una rapida
soluzione e il progetto Grand Prix non riesce a tradursi
in realtà sulle piste.
Dusio è ormai rivolto all’Argentina dove spera di trovare
una soluzione ai suoi tanti problemi.
E così il 1949 passa, in una nociva situazione di stallo.
All’inizio del 1950 è tutto un incrociarsi di tentativi e di
lettere per cercare di recuperare un finanziamento che
possa finalmente permettere la definitiva messa a punto
della Grand Prix, così da poterla schierare al via di qual-
che competizione. È un turbine epistolare fra il dottor
Alberto Chiari, presidente della Cisitalia, il professor
Franco Gronda di Villalba, liquidatore concordatario,
l’avvocato Onesti, presidente del CONI, il principe Filippo
Caracciolo, presidente dell’ACI, e varie personalità di go-
verno, come il sottosegretario alla presidenza del con-
siglio Giulio Andreotti.

A un certo momento si punta ancora una volta sul pre-
stigio personale del grande Tazio Nuvolari che riceve una
lettera di mandato. Ma anche gli sforzi del campione non
riescono a smuovere l’indifferenza politica e non si riesce
a ottenere lo sperato finanziamento di 50 milioni di lire,
che sarebbe stato sufficiente per il completamento della
vettura. Così, nel gennaio del 1951, avviene la mesta par-
tenza dall’Italia alla volta dell’Argentina, per uno sperato
rilancio come “Autoar special”, ed è proprio Tazio Nuvolari,
l’intramontabile, ad indossare la divisa da corsa che lo ha
reso celebre e posare per il fotografo della rivista “Epoca”
per una serie di immagini che resteranno storiche. Quindi,
più che l’emigrazione, l’esilio.
La più sofisticata e progredita vettura da corsa del mondo
aveva avuto tanta attenzione dalla stampa e un solo
breve momento di gloria al 32° Salone dell’Automobile
di Torino, dal 4 al 14 maggio del 1950, ove fu esposta con
accanto - su un cavalletto - il possente motore 12 cilindri;
nient’altro. Un anno dopo, nel dicembre del 1951, Gianni
Rogliatti, poi noto giornalista dell’automobile e allora
giovane studente a Buenos Aires, incontra “lei” sotto un
telo in un angolo dell’Autoar. Rogliatti ne riportò una
enorme impressione paragonandola immediatamente
alle Alfa Romeo, Maserati, Ferrari e Talbot dell’epoca.
Impressione che descriverà alcuni anni dopo, nel 1957,
in un suo articolo sulla rivista “Velocità”. Nel 1953 si tenta
di far funzionare la vettura e s’interpella il professor
Martinez de Veda, titolare della cattedra di macchine ter-
miche della Facoltà di ingegneria dell’Università di Buenos
Aires, che dopo una affannosa ricerca tecnica fra mon-
tagne di carte, declina l’offerta. Finalmente il 14 gennaio
1953 l’Autoar, tramite il suo direttore Giovanni Piacentini
d’Andrea, dà formale incarico all’ingegner Giovanni Rossi
di far funzionare l’unica vettura disponibile, essendo la
seconda incompleta rimasta in Italia.

Fine SECONDA PUNTATA
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di Luciano Bellero

[ REGOLARITÀ ]

Certamente non tradirà quel sentimento di me-
raviglia e profonda emozione che gli italiani da
sempre riservano ai gioielli in gara e a chi ha la

capacità di condurli”: lo ha dichiarato Franco Gussalli
Beretta, Presidente di 1000 Miglia Srl.  È stato infatti deciso
di abbassare ulteriormente il numero delle auto in corsa
così da garantire maggiore sicurezza, esclusività e au-
mento della qualità dei servizi offerti. Inoltre, poiché è
aumentata la necessità di trasparenza e garanzia di sto-
ricità delle vetture iscritte a una manifestazione di questa
portata, è stato deciso di accettare le domande di iscri-
zione delle auto che abbiano completato, entro la data
di chiusura delle iscrizioni alla 1000 Miglia 2020, l’iscri-
zione al Registro 1000 Miglia. Tale Registro è nato con
l’intento di censire, classificare e certificare le vetture pro-
tagoniste delle ventiquattro edizioni della 1000 Miglia
disputate dal 1927 al 1957. La trentottesima edizione
della rievocazione storica della 1000 Miglia disputata
dal 1927 al 1957, prenderà il via da Brescia il prossimo
13 maggio per farvi ritorno sabato16. Ai nastri di partenza
della più importante gara di regolarità al mondo per
auto storiche ci saranno quest’anno 400 vetture, trenta

in meno dello scorso anno. Le
vetture saranno selezionate da
un’apposita commissione tra
quelle preventivamente registra-
te sul sito www.registro1000mi-
glia.it, entro la data di chiusura
delle iscrizioni alla 1000 Miglia
2020, da effettuare come sem-
pre sul sito ufficiale entro l’8 gen-
naio 2020 alle ore 23:59.   Altra
importante novità, di elevato
profilo a livello mondiale: ACI
Brescia, nella persona del
Presidente Aldo Bonomi, ha an-
nunciato che è stato avviato un
processo di candidatura volto
all’iscrizione della “Freccia Rossa”
al Patrimonio dell’UNESCO;
questo processo dovrebbe
concludersi positivamente nel
2022 e darà ancor più valore e
lustro alla corsa.

Il percorso
Partenza Mercoledì 13 maggio con attraversamento di
Desenzano e Sirmione, e, successivamente, Verona,
Mantova, Ferrara e Ravenna; conclusione della prima
giornata di gara a Cervia - Milano Marittima. Il giorno
successivo si scenderà fino a Urbino, Fabriano, Macerata,
Fermo e Ascoli Piceno per entrare quindi nelle zone del
terremoto del 2016, passando per Macerata, Ascoli Piceno
e Amatrice. Da Rieti, le auto d’epoca arriveranno a Roma
dove concluderanno la seconda tappa sulla emozionante
passerella di via Veneto. Il terzo giorno, venerdì 15 maggio,
la tappa più lunga con le vetture che toccheranno
Radicofani, Viterbo e Castiglione d’Orcia e quindi Siena
con sosta nella magnifica Piazza del Campo. Le auto la-
sceranno la Toscana attraversando il Passo della Cisa
come nel 2018, per poi fare tappa a Parma (Capitale
Italiana della Cultura 2020). Nell’ultima giornata di Sabato
16 maggio è previsto il rientro a Brescia attraverso
Castell’Arquato, Cernusco e Bergamo.

Il Registro 1000 Miglia
Il Presidente del Registro istituito lo scorso anno è Paolo
Mazzetti.  Attualmente, sono circa 620 le vetture iscritte
al Registro; agli esperti che esaminano le automobili è
stato chiesto di selezionare con il massimo rigore e scru-
polo, di conseguenza la procedura richiederà tempi mag-
giori rispetto alle precedenti verifiche. Inoltre, nell’ap-
prossimarsi la data di apertura delle iscrizioni alla corsa,
le richieste di adesione al Registro sono aumentate per
cui 1000 Miglia Srl ha deciso di consentire l’iscrizione alla
1000 Miglia 2020 anche alle vetture non ancora accettate

NOVITÀ PER LA “CORSA PIÙ BELLA DEL MONDO” EDIZIONE 2020.
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moderna rievocazione della Corsa delle vet-
ture appartenenti a un modello iscritto ad al-
meno un’edizione della 1000 Miglia dal 1927
al 1957.

Per la tipologia Partecipant esistono ulteriori
classificazioni:
- “1000 Miglia Class Winner”, per i singoli esemplari di

vetture che ottennero una vittoria di Classe tra il 1927
e il 1957.

- “1000 Miglia Overall Winner”, per i singoli esemplari
di vetture che ottennero una vittoria assoluta tra il
1927 e il 1957.

I costi base della registrazione dei veicoli saranno pari
a 900,00 Euro + IVA per la categoria Participant e a
500,00 Euro + IVA per la categoria Eligible. I proprietari
delle vetture pagheranno una quota di adesione per-
sonale annua, con la “basic” a partire da 190,00 Euro +
IVA, che consentirà loro di far parte dell’esclusiva
Community Registro 1000 Miglia.
In conclusione, l’appartenenza del veicolo al Registro
semplificherà l’iscrizione alla 1000 Miglia e, a parità di
esemplare, concederà priorità nel processo di selezione
per l’ammissione alla corsa. Passata questa fase tran-
sitoria, o di start up, che è caratterizzata dal valutare un
elevato numero di vetture, una volta a regime, la cer-
tificazione diventerà condizione necessaria e indispen-
sabile per l’iscrizione della vettura all’annuale edizione
della 1000 Miglia.

Registro Italiano Porsche 356 - 33www.registroitalianoporsche356.it

da parte del Registro, purché per le stesse sia stata com-
pletata l’iscrizione sul sito www.registro1000miglia.it en-
tro la data di chiusura delle iscrizioni alla 1000 Miglia.
Grazie a questa procedura, l’esame per l’accettazione al
Registro potrà avvenire contestualmente alla selezione
delle vetture che parteciperanno alla 1000 Miglia 2020.
Il dossier che gli iscritti dovranno completare corrisponde
al nuovo dossier per la registrazione FIVA; qualora la cer-
tificazione FIVA non sia ancora disponibile al momento
dell’iscrizione, l’importante è aver avviato la richiesta. Tra
l’altro, è stato precisato che a metà Marzo 2020 il Registro
1000 Miglia organizzerà a Brescia una speciale seduta
di certificazione destinata esclusivamente agli iscritti alla
edizione 2020 della 1000 Miglia; ciò conferma la diretta
relazione collaborativa tra Registro 1000 Miglia e FIVA.
In altre parole, il lavoro di esame delle automobili conti-
nuerà anche nei mesi precedenti la gara. Ai proprietari
delle vetture già accettate dal Registro si offrirà il van-
taggio di eseguire l’iscrizione alla 1000 Miglia semplice-
mente citando il numero di registrazione, senza dover
inserire dati, documenti e fotografie del loro veicolo.
Le certificazioni rilasciate dal Registro 1000 Miglia
sono di due tipologie:
- “Participant Car 1000 Miglia 1927/1957”, riservato ai

singoli esemplari di vetture, identificati per numero
di targa o telaio, che siano stati iscritti ad almeno
un’edizione della 1000 Miglia dal 1927 al 1957.

- “Eligible Car 1000 Miglia” che attesta l’eleggibilità alla
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Milano Autoclassica

[ EVENTI ]

22 - 24 NOVEMBRE 2019
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Milano AutoClassica ha riportato nella capitale
nazionale della moda e del design collezio-
nisti e appassionati di vetture d’epoca da tutto

il mondo, trasformando per un intero week end la Fiera
di Milano (Rho) nel più grande hub metropolitano per
le auto più iconiche del nostro passato. Da alcuni soci
abbiamo appreso che per chi aveva deciso di arrivare
in treno alla Fiera, Italo aveva intelligentemente pro-
grammato delle fermate speciali per alcune corse che
nei giorni della manifestazione arrivano direttamente
nella stazione di Rho Fiera Milano partendo da Napoli,
Roma, Firenze, Bologna e così via, sicuramente da tenere
a mente per l’edizione 2020. Io non faccio testo visto
che sono arrivato da casa in metropolitana, esempio
seguito da molti appassionati di Milano. In ogni caso
oltre settantaseimila le presenze accreditate, con tanti
giovani, merito probabilmente del fascino e del richiamo
che non solo le nostre “vecchiette” esercitano ma anche
per la presenza di molte “Youngtimer”. Giusto per farsi
un’idea, da quest’anno anche la Pagani Zonda rientra
nelle ventennali.

Enzo Sancini ha accolto anche coloro
che soci non sono
Il corner dei Registri Porsche era come di consuetudine
ospitato dal Centro Porsche Milano Classic che ha espo-
sto un interessante “progetto 356 cabrio”. Pietro Sesini,
responsabile classic della filiale, ci dice che questo pro-
getto è in attesa di un cliente che voglia “dare l’ordine”
di portarlo a termine. Secondo l’adagio che: non esistono
Porsche vecchie ma solo nuovi proprietari. 
Come sempre l’accoglienza ai soci del RIP 356 era ga-
rantita dall’inossidabile presenza di Enzo, coadiuvato
nella tre giorni da Luciano, Massimo, Michele e Rocco.
Buona anche la presenza di molti nostri soci, alcuni dei
quali hanno approfittato del nostro desk per rinnovare
la tessera per il 2020. Mentre Enzo con la solita cortesia

Gli allievi del CAPAC si sono dedicati 
allo smontaggio e rimontaggio di un
motore Fiat serie “Fire”, così da offrire
agli astanti un saggio delle loro
concrete capacità operative e della
manualità, che vanno sempre più
sviluppando. L’anno prossimo sarà 
la volta di un flat four?

Testo Guglielmo Solofrizzo

www.registroitalianoporsche356.it
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e garbo ha accolto anche coloro che soci non sono, di-
spensando notizie sulle attività del nostro Registro.
Nelle giornate di Fiera si sono succeduti anche eventi
che hanno permesso al pubblico di prendere contatto
con personaggi del calibro di Giancarlo Minardi e

Horacio Pagani. È stata anche presentata al pubblico la
prossima Coppa Milano Sanremo che apre il
Campionato Grandi Eventi Regolarità Classica. La gara
prenderà il via proprio da Milano il prossimo 2 aprile. Il
campionato Italiano di Regolarità classica comprende
anche la Coppa d’oro delle Dolomiti, il gran Premio
Nuvolari, la Targa Florio e la Coppa delle Alpi. La Coppa
Milano Sanremo, nel senso letterale di “coppa”, era espo-
sta in Fiera in tutta la sua statura e giusto a titolo di cro-
naca l’abbiamo immortalata con a fianco uno dei re-

36 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it
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sponsabili dell’organizzazione, Gianpaolo Sacchini.
Siamo curiosi di vedere come i vincitori riusciranno a
sollevarla.
Gironzolando per i padiglioni abbiamo visto varie 356
esposte, molte delle quali già viste a Padova, segno di
un momento di stasi. I prezzi ormai stabilizzati eviden-
temente propongono solo trattative svincolate dalla

speculazione protagonista degli ultimi anni.
Tra gli eventi come non menzionare che nello stand
ASI era presente anche uno spazio dedicato al CAPAC
“Politecnico del Commercio e del Turismo di Milano”, ed
ai suoi studenti. Scopo della partecipazione è stato il-
lustrare al vasto pubblico presente, la peculiare attività
formativa che, grazie al supporto del Registro Italiano

Registro Italiano Porsche 356 - 37www.registroitalianoporsche356.it

La giovinezza sarebbe un periodo 
più bello se solo arrivasse un po’ 
più tardi nella vita.

Cha lie Chaplin

Guarnizioni

AFRA SAS SPECIALISTI RICAMBI DAL 1946
www.boxerclassiche.com - info@boxerclassiche.com

Fax 02 32861150 - Settimo Milanese (MI)

Sospensioni
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Carrozzeria

Meccanica

Impianto
frenante
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Porsche 356 e del CMAE, con il sostegno di Porsche Italia
e sotto l’egida dell’Asi, da tre anni propone il corso per
"Tecnico riparatore di veicoli a motore - Auto e moto
d'epoca". Durante la "tre giorni" fieristica, i 13 allievi del
corso si sono alternati nello stand, dando una brillante
dimostrazione delle competenze che stanno acquisen-
do: hanno esposto una antica Fiat "Topolino", messa a
disposizione delle attività corsuali da un generoso col-
lezionista affiliato Asi, sulla quale gli allievi si sono ci-
mentati nella diagnosi degli interventi di restauro ne-
cessari, nella stesura del piano d'azione per attuarli,
nonché nella stima del valore economico degli stessi.
Accanto a ciò, gli allievi si sono dedicati allo smontaggio
e rimontaggio di un motore Fiat serie "Fire", così da of-
frire agli astanti un saggio delle loro concrete capacità
operative e della sapiente manualità, che vanno sempre
più sviluppando.
La presenza del Capac a Milano Autoclassica, vista l'im-
portanza dell'appuntamento, è stata scandita dall'av-
vicendarsi di tutte le figure apicali dell'Ente: dal
Presidente Simonpaolo Buongiardino, al Direttore
Stefano Salina, al Responsabile di sede Mario Ughetto,
che hanno così potuto confrontarsi con i rappresentanti
delle Associazioni sostenitrici del corso, esprimendo
tutta la gratitudine di Capac nei loro confronti. Per il no-
stro Registro era presente l’anima del nostro progetto
Massimo Hugnot coadiuvato da Luciano Bellero.
Che dire a conclusione? Forse Milano patisce la vicinanza
temporale della di poco precedente Fiera di Padova,
ma in ogni caso grazie allo sforzo degli organizzatori e
forte degli spazi fieristici di Rho si sta proponendo come
un “salotto buono”, quello dove ritrovarsi giusto al ter-
mine della stagione per incontrarsi e farsi gli auguri di
Natale, e perché no, per prender spunto su ciò che vor-
remmo scrivere nella lettera a Babbo Natale nella spe-

38 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it
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Auguri di Natale, 
Roma e Vaticano

[ EVENTI ]

Auguri di Natale
30 NOVEMBRE 2019
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Quando all’inizio dello scorso anno abbiamo sti-
lato il calendario 2019 tutto il CD si è orientato
nella direzione che avrebbe portato a far sì che

gli eventi proposti fossero i più partecipati possibili.
Questo anche con formule apparentemente antitetiche
ma con l’obiettivo ben preciso di avere una nutrita par-
tecipazione di soci, e così abbiamo aperto con il Raduno
di Primavera nel Parmigiano con 60 partecipanti, stesso
numero anche al Nazionale nel Monferrato per chiudere
in crescendo con gli auguri di Natale a Roma con ben
un centinaio di presenze. 
Ma come si è arrivati alla scelta di una visita privata in
Vaticano? Siamo partiti dall’idea lanciata nel CD da
Massimo, condivisa con entusiasmo dal resto dei con-
siglieri e finalizzata poi da Renzo. 

È indescrivibile l’emozione provata
Ma torniamo agli auguri di Natale e procediamo con
ordine: arrivo per molti a Roma già il venerdì con l’in-
tenzione l’indomani di visitare la “Capoccia der Monno
intero” come dice Venditti. La splendida giornata ha per-
messo a molti di girovagare nelle vicinissime vie del
centro storico, da Trinità de’ Monti, passando per piazza
Navona sino al Pantheon per poi, lanciando un ultimo
sguardo ammirato alla Fontana di Trevi, rientrare nel
pomeriggio in albergo a prepararsi per il tour della città.
Dell’accoglienza dei soci si sono occupati alcuni consi-
glieri coadiuvati dal personale di Milavagando, insieme
hanno curato il check-in e consegnato ai soci presenti
una grande borsa contenente una pergamena com-
memorativa dell’evento oltre ad un pregiato libro sulla
Cappella Sistina di Antonio Paolucci ed una “enorme”
confezione del Nuovo Caffè Buscaglione gentilmente
offerto dalla Sig.ra Adelinda Palombini. Appuntamento
alle 17,00 davanti all’albergo dove partiamo in pullman
da piazza Barberini in direzione Hotel Atlante Star dove
per l’aperitivo siamo saliti a “Les Etoiles” dalla cui terrazza
abbiamo potuto apprezzare la splendida vista “der
Cuppolone” in un bel tramonto vermiglio.
Dopo l’aperitivo nuovamente in bus ci trasferiamo per
l’evento clou: la visita privata ai Musei Vaticani, in parti-
colare alle stanze di Raffaello ed alla Cappella Sistina.
Una volta entrati siamo stati divisi in tre gruppi e condotti

dalle guide alla volta del cinquecentesco corridoio delle
carte geografiche che conduce alla Cappella Sistina.
È un corridoio di 120 metri di lunghezza e largo 6. Vi la-
scio immaginare l’effetto di questa visione senza alcun
visitatore oltre al noi, da vertigine! Sulle pareti sono raf-
figurate quaranta carte geografiche in rappresentanza
di tutte le regioni italiane, oltre alle mappe di varie città.
Per concludere con, a guisa di portolano, le vedute dei
principali porti italiani. WOW! L’Unità d’Italia già preco-
nizzata con tre secoli di anticipo. Durante il percorso
ognuno di noi ha potuto collocarsi all’interno della “pro-
pria” carta geografica guardando la sua regione di ap-
partenenza così com’era alla fine del 1500.
Al termine del corridoio veniamo condotti all’interno
delle Stanze di Raffaello, dipinte dall’urbinate di cui ricorre
proprio nel 2020 il cinquecentesimo della morte. Proprio
qui ho avuto una precisa sensazione di quella che viene
chiamata “sindrome di Stendhal”, è indescrivibile l’emo-
zione provata nel poter sostare da solo qualche attimo,
mentre il mio gruppo proseguiva e l’altro non era ancora
arrivato, di fronte alla Scuola di Atene. In meno di qua-
ranta metri quadri sono rappresentate più di cinquanta
figure, da Platone con il volto di Leonardo sino ad Eraclito

Nella Cappella Sistina le note di un
concerto di Bach per viola hanno reso
l’evento unico, commovente ed
indimenticabile.

Testo di Guglielmo Solofrizzo e Renzo Ponzanelli
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con il volto, ma soprattutto gli stivali, di Michelangelo.
Una bonaria presa in giro del Buonarroti; basti pensare
che il suo primo biografo, Ascanio Condivi, confermava
il suo modo frugale di vita, narrando tra l’altro che andava
a letto “con gli stivali indossandoli così a lungo che quan-
do finalmente li toglieva, tirava via anche la pelle”. Anche
altre fonti lo raccontano più come avaro che come eco-
nomo.... Gli stivali qui sono rappresentati un po’ come le
babbucce di Abu Kasem, segno distintivo ma anche di
dileggio dell’inconsapevole padrone. Ci è stato spiegato
che Michelangelo non compariva nel cartone iniziale
servito come bozza ed oggi conservato nella Pinacoteca
Ambrosiana a Milano. Si narra che Raffaello Sanzio lo
abbia aggiunto solo dopo aver visto la Cappella Sistina
completata come doveroso omaggio al fiorentino. Ed a
sua volta il Buonarroti scrisse di Raffaello: Mi fece anche
un bel ritratto nel quale mi ritrovo in tutto e per tutto. [...]
io son lì seduto sopra un blocco di marmo squadrato
nelle sembianze di Eraclito. Sembro assorto nei miei pen-
sieri, indifferente alla scena che si svolge attorno. La mia
corporatura robusta è quella che avevo nella realtà, la
barba poco folta e biforcuta, i capelli folti ma che se ne
andavano un po’ qua e un po’ di là. E già quell’Eraclito lì
son proprio io. Guardante anche i piedi: proprio come
scrisse il Vasari nella mia biografia son vestiti con “stivali
di pelle sopra lo ignudo”. Come Eraclito non ero apprez-
zato dalla folla, sempre nemica dei migliori e ubbidivo
alle leggi della ragione universale.
Bene, tutto questo lo si poteva quasi respirare nell’aria
trattenendo il fiato e le lacrime di commozione di fronte
a quest’opera.

Evento unico, commovente 
ed indimenticabile 
Terminata la visita delle stanze di Raffaello ci attende la
Cappella Sistina dalla quale accediamo dalla porta posta
a destra dell’altare. Entriamo con il naso all’insù e sicu-
ramente se ci fosse stata una botola tantissimi di noi ci
sarebbero caduti dentro tanta era la fissità verso l’alto.
Lo stesso sentimento che ci prende nelle cattedrali go-
tiche, un’urgenza verso l’alto. Un irrefrenabile bisogno
di ascesi dell’animo umano così ben rappresentata da
Michelangelo.
Potete ben immaginare cosa non è stato ascoltare le
prime note di Valentina Ponzanelli salire verso il cielo.
Ma qui cedo la penna a Renzo… 
“Guglielmo, il nostro capo redattore, mi ha spronato a
narrare l’evento più gradito dell’anno, credo per meglio
capire come sia stato possibile organizzare un susse-
guirsi di così forti emozioni concentrate in poche ore.
Posso riassumere in breve: al primo posto metterei la

disponibilità dei nostri Soci nel darmi fiducia sin dall’as-
semblea del marzo scorso: ciò mi ha permesso di muo-
vermi con il giusto anticipo nelle “pesanti” prenotazioni
per la visita privata in Vaticano, le delicate operazioni di
richiesta di un saggio musicale in Cappella Sistina e per
poter usufruire in pieno della disponibilità logistica dell’
hotel Sina Bernini Bristol e del suo panoramico “The
Flair Rooftop Restaurant”. Infine poter avvalorarmi della
piena collaborazione di “Milavagando” per organizzare
al meglio la sequenza logistica di “eventi nell’evento”
approfittando dell’esperienza pluriennale di Michaela
soprattutto in una città bella ma complicata come
Roma. Dopo aver imbastito un programma di massima
ci siamo divisi i compiti: Michaela avrebbe pensato al-
l’hotel con la cena di gala, ai trasporti via bus ed alla pre-

Registro Italiano Porsche 356 - 43www.registroitalianoporsche356.it

La musica è per l’anima quello che 
la ginnastica è per il corpo.

Platone
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notazione della Terrazza “Les Etoiles” per l’aperitivo, men-
tre a me spettava il compito di organizzare la parte di
evento inerente il Vaticano. Devo dire che difficoltà non
ne ho incontrate se non nel contattare telefonicamente
un responsabile delle visite private... fortunatamente,
grazie ad un amico carissimo, sono riuscito ad ottenere
il contatto giusto: una gentile signora che sarebbe di-
ventata la nostra “Tutor”. Appurata la disponibilità per
il 30 novembre, siamo giunti ad un accordo fattivo per

bloccare la prenotazione. Il nostro tesoriere, Enzo Sancini,
mi dipanava l’ingarbugliata matassa burocratica prov-
vedendo ai relativi anticipi pecuniari. Ottenuta la con-
ferma della visita privata, ho ritelefonato alla Tutor chie-
dendo lumi sulla possibilità del saggio musicale in
Cappella Sistina, ottenendo una risposta veloce e con-
cisa: l’evento richiesto non dipendeva da loro ma dalla
benevolenza dell’ Ufficio Celebrazioni Liturgiche del
sommo Pontefice del quale non erano in grado di for-
nirmi i contatti necessari! Ritorno quindi ad avvalermi
della preziosa collaborazione dell’ amico carissimo che
in breve ha soddisfatto le mie curiosità: dopo uno scam-
bio di telefonate e mail ho avuto l’emozionante con-
ferma positiva alla mia richiesta, secondo i dettami con-
sigliati, (Curriculum artista, brani proposti con una durata
massima di 15 minuti ed altri particolari logistici da ot-
temperare). Per il resto si è confidato in una bella gior-
nata per godere in pieno la sensazionale vista della ba-
silica di San Pietro durante l’aperitivo. Con sommo
gaudio di tutti un tramonto rosso infuocato ha fatto da
emozionante cornice artistica all’incantevole panorama!
L’attraversamento dei Musei Vaticani incredibilmente
deserti per giungere alla celestiale Cappella Sistina, la
talentuosa esecuzione di Valentina del breve concerto
di Bach per viola hanno reso l’evento unico, commo-
vente ed indimenticabile. Grazie all’atmosfera creatasi
la serata è continuata con la cena di gala in un clima di
armonia ed amicizia che mi ha riempito l’anima di pro-
fonda soddisfazione. Grazie a tutti della vostra parteci-
pazione così particolarmente sentita e numerosa.”
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Der 356 Doktor
30 anni di esperienza e passione dedicati 
alla meccanica delle vetture Porsche 356 e 912.
Ampia disponibilità di ricambi originali e
aftermarket dai migliori specialisti europei 
e statunitensi.
Raccolta di manuali e letteratura Porsche
unica in Italia a garanzia di interventi
filologicamente corretti. 

• Riparazioni, revisioni, restauri, elaborazioni
e preparazioni gara;

• Verifica e ripristino dell’originalità tecnico-
estetica;

• Saldatura di ogni lega metallica, rettifiche
e ricostruzione parti;

• Test pre-collaudo, personalizzazioni per
impieghi speciali;

• Modifiche impianto elettrico, lubrificazione
e raffreddamento;

• Consulenza pre-acquisto, stime, valutazioni e perizie;
• Servizio di ritiro e riconsegna veicolo.

™

Non abbiamo alcun legame con Porsche AG, i termini “Porsche 356 e 912” sono usati al solo scopo di identificare i modelli

Sede operativa: Via Einaudi, 28 - 30014 Cavarzere (VE) - Sede legale: Via del Cormor, 7/2 - 33010 Pagnacco (UD) 
P.Iva 02945080303

Dott. Mario Bellettato 
Cell. +39 335 5605790 - mario.356@virgilio.it
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Abbiamo intervistato una splendida “356” del 1956 che ci ha raccontato le sue straordinarie
avventure. Dopo aver lasciato la Germania appena nata, ha vissuto in Africa per oltre
quarant’anni per poi ritornare in Europa, dove vive felice dal 1998. Ecco, in esclusiva, la sua storia.

Certo non si può dire che la sua vita sia
stata priva di emozioni! Le va di raccon-
tare agli amici del “Registro Italiano
Porsche 356” come è cominciata?
Certo! Come quasi tutte le mie sorelle sono nata a
Stoccarda. Era un freddo mattino di dicembre del 1956,
ma non ricordo esattamente il giorno. Potrei quindi essere
del segno del Sagittario o del Capricorno, ma questo non
è così importante. 

Ci dica di più. Com’era appena uscita dal-
lo stabilimento? 
Intanto le ricordo che faccio parte della famiglia delle T1,
una coupé prodotta fra il 1956 e il 1957 in 5.782 esemplari.
Fui equipaggiata con un motore 1.600 S, e appena uscita
da Zuffenhausen avevo una splendida carrozzeria argento
metallizzato, due poggiatesta e un bellissimo orologio in-
cassato nello sportello del vano porta oggetti. Ma nono-
stante questo speciale allestimento, mi sono subito sentita
diversa dalle altre. 

Si può spiegare meglio? 
Si... Si tratta del mio volante. È a destra! Sono nata così.

Come lei saprà di “RHD”(Right Hand Drive) non ne sono
state costruite moltissime. Credo che il numero esatto non
lo conosca nessuno. In fabbrica si favoleggiava che la
prima “guida destra” fu costruita nel 1951. Si dice fosse una
cabriolet che viaggiò fino in Australia per il Melbourne
Show di quell’anno1. Senta, siamo talmente poche, che il
“Porsche Club Great Britain” ha registrato non più di 1.000
esemplari di 356 RHD vendute nel Regno Unito nel periodo
compreso fra il 1954 e il 19652. 

E come ha vissuto questa condizione di
rarità?
Capii subito che mi aspettava qualcosa di speciale! Una
vita che poche di noi, 356, avrebbe pensato di vivere.
Pensi per esempio, che in Nuova Zelanda, fra il 1955 e il
1965, arrivarono solo 20 leggendari modelli di 356 RHD3.
Possiamo dire che io e le mie sorelle “guida destra” siamo
state, e quelle di noi ancora in circolazione, siamo ancora,
una élite destinata a conquistare anche gli angoli più
remoti del mondo.

Una grande avventura stava per iniziare.
Era impaurita?
Nessuna paura! All’inizio ero solo un po’ disorientata. Ho
capito che non sarei andata, come la maggior parte delle
mie sorelle, in Europa continentale o negli Stati Uniti.  Non
sapevo, in quel momento, a quale parte del mondo ero
destinata: Australia, Nuova Zelanda, Giappone, Regno
Unito o cos’altro? 

E in quale, fra questi Paesi, le capitò di
andare?
Avevo immaginato tutto, ma non avrei mai pensato  di ri-
trovarmi a correre fra le strade del continente africano. Fui
destinata a Nairobi, Kenya. Rimasi in Africa per oltre 40
anni e cambiai, nel tempo, diversi drivers. 

Cosa ricorda di quegli anni?
Sono stati anni molto avventurosi. Dopo un lungo pe-

di Domenico
Straface

UNA 356……..     
[ INTERMEZZO ]
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riodo in Kenya mi trasferii per qualche anno in Rhodesia
(l’attuale Zimbabwe). Poi mi spostai ancora, sempre più
a sud, questa volta definitivamente, in Sud Africa. Ho vis-
suto, quella parte della mia vita, in Paesi in cui il volante
a destra era la regola. 

Tutto rose e fiori, quindi…
Non sempre! Ho vissuto anche momenti in cui ho pen-
sato di non farcela. Pensi che dopo qualche anno, in
Rhodesia, fui costretta ad abbandonare il mio vestito
argento metallizzato per indossare una dozzinale vernice
rossa, scura e per niente elegante. Cambiai anche le scar-
pe - pardon - le ruote, e alcuni altri particolari che mi fu-
rono prestati da un paio di lontane cugine, le Volkswagen
maggiolino, che però mi hanno permesso, per fortuna,
di tirare avanti negli anni più difficili. 

E del Sud Africa cosa ci può raccontare?
Un Paese straordinario e complesso, pieno di contrasti e
di paesaggi mozzafiato. Il mio nuovo driver mi accolse a
Johannesburg, dove ho vissuto fino al 1998. Cercò di rime-
diare, senza grande successo, ai brutti ricordi della Rhodesia,
ricoprendomi di vernice bianca, in maniera molto appros-

simativa però.  Anche la tappezzeria dei sedili non era più
quella dei primi tempi e fui costretta a convivere con del
velluto nero a coste, molto, ma molto grossolano. Però la
casa era accogliente e tutto sommato fu un periodo tran-
quillo. Ebbero cura di me, e - a modo loro - cercarono di
conservarmi come meglio si poteva.  

Perché allora cambiò nuovamente
casa e destinazione?
La mia famiglia sudafricana decise di trasferirsi in
California e non se la sentirono di portarmi con loro.
La mia foto, non certo una delle migliori, finì su un
giornale di annunci e così, da un giorno all’altro, fui
messa in vendita.

Fu un brutto colpo? Si sentì tradita?
Lì per lì mi prese il panico. Avevo 42 anni, non li portavo
benissimo, ero piena di acciacchi e il motore non era più
quello di un tempo. Insomma non ero in forma e temevo
di restare per strada senza futuro o, peggio ancora, di finire
demolita in un deposito di rottami nella periferia di
Johannesburg o di Pretoria.

E invece?
E invece, ma ancora non lo sapevo, accadde un miracolo!
In quel pomeriggio di aprile, quando si aprì la saracine-
sca del garage in cui vivevo, vidi il mio driver sudafricano
che parlava con un giovane italiano. Aveva una trentina
d’anni, era un architetto e si trovava in Sud Africa,
nell’Eastern Cape, per lavoro. Dopo aver letto l’annuncio
e preso accordi, era arrivato in aereo da Port Elizabeth,
per me! Aveva visto la mia foto, bruttina l’ho già detto,
ed era determinato a portarmi via con lui in Italia.
Ascoltai la conversazione fra i due uomini e scoprii che
il mio futuro driver, qualche settimana prima aveva visto
il muso di una mia sorellina (non ricordo se era una B o
una C) spuntare da un telo seminascosto in una stazione
di servizio del Drakensberg, le splendide montagne dei
draghi a sud del Paese. Disse che ebbe un colpo di ful-
mine e si innamorò della 356, che prima di quella visione

     DI DESTRA
[ INTERMEZZO ]

1The Book of the Porsche 356 - Brian Long, 1996
2https://www.porscheclubgb.com/regions-registers/registers/classic/356/resources/register-history
3https://christophorus.porsche.com/en/2019/390/market-australia-porsche-history-new-zealand-17077.html
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[ INTERMEZZO ]

non sapeva neanche cosa fosse. Ne voleva una, tutta
per lui, e fu così!

Un colpo di fulmine! Come in una storia
d’amore?
Si. Non c’è da stupirsi! Non voglio sembrare presuntuosa,
ma le curve, la linea, il suono del motore e mille altri par-
ticolari delle 356 non lasciano molta scelta. Facciamo in-
namorare! E se penso, mi creda, che quel pomeriggio del
1998 non ero al mio meglio, vuol dire che noi 356 abbiamo
una marcia in più… Non credo di dover aggiungere al-
tro… gli amici del “Registro” sanno di cosa parlo.

Da quel 1998 a oggi, cosa è successo?
Intanto dopo aver attraversato il Sudafrica fino al porto
di Durban, ho affrontato un lungo viaggio per mare. Ho
circumnavigato il Capo di Buona Speranza e dopo un
mese sono arrivata a Civitavecchia. Ho visto per la prima
volta Roma, a bordo di un carro attrezzi, sperando di sco-
prire tutte le strade più belle della città eterna. Dopo tanta
savana, altipiani e natura selvaggia ero, finalmente, di
nuovo in Europa. In Italia, a Roma.

Ha cominciato subito a scorrazzare per
la Capitale d’Italia?    
Purtroppo no! Il mio driver, appena arrivata in città, si rese
conto che se in Africa potevo circolare abbastanza libe-
ramente, sebbene un po’ acciaccata, in questo nuovo Paese
non era possibile. C’erano troppe cose da sistemare e le
confesso che ho anche temuto di non tornare più allo
splendore di un tempo. L’impresa si dimostro più ardua e
lunga del previsto, ma per fortuna il mio nuovo driver, che
non si è mai perso d’animo, anche se prima di allora non
aveva avuto nessuna esperienza di restauro con “vecchie
signore” come me, seppe pazientare e mi dedicò tutto il
tempo necessario per un ripristino integrale, molto impe-
gnativo, ma pieno di soddisfazioni. 

Tutto è bene quel che finisce bene… Che
tipo di restauro ha ricevuto?
Guardi… sono stata smontata in ogni piccola parte! Non
entro nei dettagli, che sarebbero inutilmente noiosi, anche
perché sono sicura che gli amici del “Registro” non hanno
bisogno di spiegazioni. Le basti sapere che la carrozzeria
è stata completamente ricostruita nelle parti mancanti o
arrugginite e che il motore, il cambio, i carburatori e ogni
altro componente sono stati smontati, rigenerati e integrati.
E poi, me lo lasci dire, finalmente ho buttato via quell’orribile
velluto nero dai sedili. Mi sono “rifatta completamente”: la
pelle dei miei interni è nuova e tiratissima! A dicembre di
quest’anno compirò 63 anni e non li dimostro affatto. Lo

sa che oggi quando passo per strada ancora si girano
tutti?  Che soddisfazione!

Si vede, è in ottima forma! Ma perché ha
cambiato il colore del suo “vestito”?
Questo fu un dilemma molto dibattuto nella mia nuova
famiglia italiana! In un primo momento si era pensato di
ripristinare l’argento metallizzato, da abbinare ad interni
in pelle nera o rossa. Poi però, dopo aver studiato meglio
la storia delle vernici, ci siamo resi conto che replicare l’ef-
fetto metallizzato del 1956 non sarebbe stato possibile,
visto che a quei tempi nelle miscele venivano utilizzate

anche le squame di pesce4, per conferire il tipico effetto
brillante e riflettente. È evidente che ai tempi d’oggi sarebbe
impossibile, per cui abbiamo pensato fosse più adeguato
selezionare fra le vernici dell’epoca non metallizzate.   
La scelta è caduta quindi su un colore pastello, perfetta-
mente riproducibile dalle vernici attuali, rintracciato nella
cartella dei colori originali Porsche. Per la carrozzeria ab-
biamo selezionato, fra le vernici speciali, che all’epoca ve-
nivano ordinate come optional e a prezzo maggiorato,
un bellissimo “steingrau” (# 5710 - Stone Grey), mentre per
gli interni è stato preferito un elegante rivestimento in pelle,
color tabacco.  

48 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it

4https://www.consu-
merreports.org/consu-
merist/a-brief-history-
of-car-colors-and-why-
are-we-so-boring-now/
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[ INTERMEZZO ]

Che storia fantastica! Vorrei farle un’ul-
tima domanda: ha ancora un sogno da
realizzare?
Certo! Non bisogna mai smettere di sognare. Io sono stata
molto fortunata e, visto che - anche grazie alla mia età -
sono fra le auto candidabili, spero un giorno di partecipare
alla Mille Miglia, con il mio driver e con il suo giovane figlio,
che oggi è un provetto navigatore e sento che diventerà
presto, anche lui, un ottimo pilota.

Non poniamoci limiti, allora! Come vuole
congedarsi con il “Registro”? 
Vorrei salutare lei e gli amici del “Registro” ricordando le
parole con cui la moglie del mio driver sudafricano si
congedò da me, il giorno in cui consegnò le mie chiavi
al giovane italiano: “Ti auguro di ricevere da questa 356
la metà della felicità che ha dato a mio marito, perché
allora sarai l’uomo più felice del mondo. ”Che dite, come
sarà andata?

Registro Italiano Porsche 356 - 49www.registroitalianoporsche356.it
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Per qualche numero affronteremo, con l’aiuto
dell’amico Mario, un tema che per molti è fonte
di un rumoroso fastidio che stuzzica la curiosità

oltre ad affaticare le orecchie. Le domande possono
essere molte, tipo: il cambio è un “burro” ma la seconda
gratta cosa può essere? Oppure: sopra i 3000 giri si sen-
te un rumore che in rilascio scompare, sarà la quarta,
oppure sarà il pignone? La retromarcia a freddo gratta,
sarà l’innesto? Quando bisogna cambiare l’olio del
cambio tutti gli anni oppure ogni 20.000km. e così via.
Ma lasciamo la parola a Mario che, partendo da molto
lontano nel tempo proverà raccontarci una storia.
Per mantenere il funzionamento del mo-
tore endotermico di un veicolo all’interno
del campo ottimale di utilizzazione, è in-
dispensabile poter variare il rapporto di
trasmissione tra il motore stesso e le ruote
motrici. Chi ha guidato un ciclomotore
Ciao in salita (versione base, senza varia-
tore), ha sperimentato sulla propria pelle
l’utilità del cambio di velocità! Se il mo-
mento resistente che si oppone al moto
aumenta (o diminuisce) quando quello
motore è già pari al valore massimo, è ne-
cessario avere la possibilità di ridurre (o
aumentare) il rapporto di trasmissione per conservare
l’equilibrio tra il momento del motore ed il momento
della resistenza al moto (questa ipotesi si concretizza,
ad esempio, quando si affronta una salita e successi-
vamente si procede in discesa: utilizzare il medesimo
rapporto di trasmissione per entrambi i percorsi non
consentirebbe di utilizzare al meglio le caratteristiche
del motore). Per poter soddisfare questa necessità e
bilanciare i due momenti principali che caratterizzano
il moto di un veicolo (in altre parole la coppia del mo-
tore che spinge il veicolo e la resistenza che si oppone
al movimento) è necessario interporre un dispositivo
tra motore e ruote, generalmente definito cambio di
velocità (anche se più correttamente dovrebbe essere
definito cambio di rapporti), che permetta di utilizzare
comunque il motore in un campo di funzionamento

(cioè regime di rotazione) soddisfacente. Si tratta di
una necessità che, seppure in modo intuitivo, viene
avvertita sin da quando l’uomo ha iniziato ad utilizzare
la ruota, e questi parametri, pur se in modo empirico,
venivano affrontati già dai tempi della trazione ad
energia animale. Non essendo applicabile un conge-
gno che funzionasse come un cambio di trasmissione,
i Romani, ad esempio, lavoravano sull’aumento della
potenza (i carri pesanti venivano trainati da quadriglie
multiple di buoi) o sulla diminuzione del peso (le bighe
trainate da un solo cavallo erano veloci perché erano
molto leggere): all’epoca non si poteva fare molto di

più, dato che i quadrupedi interessati si ri-
fiutavano categoricamente di cambiare
marcia e che i tentativi di adattare la lun-
ghezza degli arti al rapporto di leva desi-
derato, ebbero scarsa fortuna. Il concetto
di “trasmissione”, cioè dell’impiego di un
cinematismo destinato a trasmettere e
variare il moto da un propulsore (motore)
alle ruote nasce piuttosto tardi. I primi
esempi codificati e potenzialmente appli-
cabili in concreto sono quelli ipotizzati nel
1478 da Leonardo da Vinci (un carro se-
movente progettato per rappresentazioni

teatrali, dotato di motori indipendenti a molla e anche
di una sorta di differenziale). Si tratta di prototipi che
pur rappresentando intuizioni certamente geniali,
sono profondamente diversi da ciò che conosciamo
oggi.
Il cambio di velocità, o più semplicemente “il cambio”,
da quasi secolo è un elemento di uso quotidiano del
quale tuttavia abbiamo nozioni vaghe e di cui sostan-
zialmente tendiamo a sottovalutare tanto l’importanza,
quanto la faticosa evoluzione tecnica. Qualsiasi veicolo
moderno non può prescindere dall’impiego di un
cambio di velocità: pur con tutte le differenze e qualche
eccezione, il cambio è fondamentale per poter ade-
guare la potenza e la coppia fornite dal propulsore
alla velocità ed alle caratteristiche del percorso che si
deve affrontare, basta pensare al momento della par-

www.registroitalianoporsche356.it50 - Registro Italiano Porsche 356

Testo Mario
Bellettato

[ TECNICA ]

Molti di noi hanno ben presente quell’illustrazione inserita nella Guida per uso 
e manutenzione che abbiamo in auto. Parlo di quella che illustra lo spaccato del cambio 
della nostra 356. Vediamo di scoprire qualcosa di più su quest’organo importantissimo
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[ TECNICA ]

Non sempre cambiare equivale
a migliorare, ma per migliorare
bisogna cambiare 

Winston Churchill
tenza da fermo, alla marcia in salita o alla necessità di
accelerare rapidamente in fase di sorpasso. La possi-
bilità di variare il rapporto con cui utilizziamo la coppia
disponibile per svolgere un determinato lavoro è fon-
damentale: la applichiamo quotidianamente quando
usiamo un trapano dotato di doppia velocità o quando
azioniamo il cambio della bicicletta per pedalare age-
volmente in salita. Il cambio inoltre permette di otti-
mizzare i consumi perché scegliendo il rapporto di
demoltiplicazione più adatto possiamo utilizzare il
motore al regime di rotazione più efficiente (teorica-
mente prossimo a quello di coppia massima), questa
è la ragione per cui l’evoluzione tecnica dei cambi ha
sviluppato sistemi con un numero sempre maggiore
di rapporti, caratterizzati da un funzionamento silen-
zioso, fluido e molto affidabile. Infine il cambio per-
mette di invertire il moto delle ruote e quindi di pro-
cedere all’indietro: immaginiamoci cosa sarebbe
parcheggiare in centro o in grande silo metropolitano
se la nostra auto non disponesse della retromarcia.
Oggi hanno molta diffusione i cosiddetti cambi auto-
matici e le evoluzioni meccatroniche dei cambi tradi-
zionali (cambi sequenziali, a doppia frizione, a cambiata
assistita ecc.), profondamente diversi dai cambi ma-
nuali tradizionali sincronizzati. Essi offrono indubbia-
mente molti vantaggi ma queste note sono dedicate
ai diversi tipi di cambio installati nelle vetture 356 e di
conseguenza ci atterremo al funzionamento, generale
e specifico, dei cambi meccanici con sincronizzatori
tipo “Porsche”. Nei primi anni ’50 lo Studio Porsche svi-
luppò e brevettò, secondo la tradizionale filosofia pro-
gettuale della ditta, un tipo di sincronizzatore molto
semplice ed efficiente, che da un lato costituì un no-
tevole passo in avanti per il funzionamento dei cambi
di velocità e dall’altro garantì per molti anni una signi-
ficativa fonte di reddito per Porsche, che concesse a
molte aziende produttrici di veicoli e/o di cambi di ve-
locità lo sfruttamento del brevetto dietro pagamento
di royalties piuttosto sostanziose. 

Fine prima parte
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[ EVENTI ]

52 - Registro Italiano Porsche 356

Inizia con l’assemblea elettiva questo 2020 ricco di appuntamenti promossi 
dal Registro Italiano Porsche 356, con l’augurio che la partecipazione 
sia nutrita così come è avvenuto nello scorso anno.

www.registroitalianoporsche356.it

PROSSIMI APPU

14 marzo
Assemblea elettiva

Desenzano

4 aprile
6° Raduno 
di primavera 
Milano Malpensa

RINVIATA
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 NTAMENTI

27-28 giugno
6° Raduno 

4RIP Classic
Terre di Canossa

(Reggio nell’Emilia)

18-19 aprile 
Valli Biellesi 
Oasi Zegna 
Biella
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[ MERCHANDISING ]

54 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it

Catalogo Merchandising RIP 356
Carissimi Soci del RIP 356, abbiamo il piacere di proporvi alcuni articoli
interessanti e utili per le vostre attività con la 356 e per la vita sportiva e sociale
del Club. Gli articoli (salvo precisazione contraria) sono contraddistinti dal logo
del registro Italiano Porsche 356. Di seguito trovate una breve descrizione 
dei principali prodotti ed i relativi prezzi: fate le vostre scelte ed inviate l’ordine
unitamente al bonifico: riceverete la vostra selezione al più presto.

� Car badge “RIP 356”
Il nuovo car badge del Registro Italiano
Porsche 356 è ora disponibile; esso è rea-
lizzato in metallo e smalto ed ha un dia-

metro di 80 mm. Il car badge rappresenta
il logo ufficiale del Registro su fondo bianco

che è anche il bianco del tricolore; tutto intorno
è stilizzata una corona in alloro dorato.
50,00 Euro (fornito con viti di fissaggio alla griglia
del cofano posteriore 356)

� Cuscino “wavepark
laterale” Kuberth
Due moduli concepiti per proteggere gli
spigoli delle portiere durante l’apertura in
spazi ristretti. Semplice da installare con due
comode strisce di biadesivo. La fornitura è
di un kit completo di 2 cuscini (40x30 cm)
in color nero standard (senza logo).
24,00 Euro N.B. per colori personalizzati, ri-
chiedere quotazioni separate.

� Cuscino antiovalizzante kuberth “easy
rise” a memoria di forma
Previene l’ovalizzazione degli pneu-
matici durante prolungati periodi
di stazionamento del veicolo grazie
ad un poliuretano di ultima gene-
razione. La fornitura è di un kit com-
pleto di 4 cuscini in color nero stan-
dard con logo RIP 356 argentato.
250,00 Euro N.B. per colori personalizzati, richiedere quotazioni
separate.

� Cuscino “wavepark frontale /
posteriore” kuberth

Due moduli con dimensioni pro-
gettate per garantire un efficace
protezione della parte frontale
o posteriore durante la manovra
in fase di parcheggio. Semplice
da installare con due comode
strisce di biadesivo. La fornitura
è di un kit completo di 2 cuscini
(60x60 cm) in color nero stan-
dard (senza logo)

56,00 Euro N.B. per colori personalizzati, richiedere quotazioni
separate.

� Libro “Steeve Mc Queen le mans”
Sandro Garbo (CH) ha creato
un’opera d’arte per condividere
l’ amore per le auto classiche,
per il film Le Mans e per il “King
of Cool”. Questo libro è un tribu-
to per Steve McQueen e un la-
scito per tutti gli amanti delle
corse automobilistiche e per i
fan della leggendaria Porsche
917, della Ferrari 512 e di tante
altre meraviglie.Ciò che rende
così interessante questo roman-
zo a fumetti è l’amore e l’impe-
gno che Sandro e i suoi colleghi hanno investito su di esso,
assicurandosi che ogni dettaglio fosse realizzato con cura
e che rappresentasse la storia al meglio.
32,00 Euro Ciascuna copia è fornita con disegno b/n su car-
toncino autografato in originale da Sandro Garbo.
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� Stampa d’arte 
“The Race is ON”
Dal libro a fumetti di Sandro Garbo
(CH) è disponibile un’opera d’arte
su carta satinata di qualità (cm. 100

x 50) che rappresenta la partenza della gara a Le Mans.
60,00 Euro N.B Disponibilità limitata; Consegna in astuccio di
cartone.

� Stampa d’arte “Porsche
917 flying in the air”
Dal libro a fumetti di Sandro Garbo (CH) è
disponibile un’opera d’arte su carta satinata
di qualità (cm. 80 x 60) che rappresenta l’in-
cidente occorso alla 917 in gara a Le Mans.
40,00 Euro (N.B Disponibilità limitata;
Consegna in astuccio di cartone.)

� Foulard registro italiano
porsche 356
Design, materiale e produzione made in Italy
esclusivo del RIP 356. Disegnato dalla stilista
Gelli, il foulard è realizzato in 100% seta italiana
di alta qualità e rappresenta una gamma di
356 in vari colori su fondo bianco, il contorno è
in colore blu. Formato 85 x 85 cm.
100,00 Euro

� Cravatta marinella “rip 356”
La cravatta “corporate” del Registro realizzata
artigianalmente in pura seta dalla famosa sar-
toria Marinella di Napoli, riporta il logo RIP con
i profili rosso e verde della 356. La cravatta è
presentata in elegante astuccio regalo.
80,00 Euro

Articolo Descrizione Prezzo unitario Quantità Totale (€)
CAR BADGE RIP 356 - 2019 con viti di fissaggio € 50,00
Cuscino KUBERTH Easy rise Kit di 4 cuscini € 250,00
Cuscino Kuberth “Wavepark Laterale“ Kit di 2 cuscini € 26,00
Cuscino Kuberth “Wavepark Frontale/posteriore“ Kit di 2 cuscini € 56,00
Libro “Steeve McQueen LE MANS” - Sandro Garbo con disegno autografato € 32,00
“The race is on” Stampa d’arte € 60,00
“Porsche 917 flying in the air” Stampa d’arte € 40,00
Foulard donna In seta italiana € 100,00
Cravatta Marinella In seta italiana € 80,00
Polo RIP 356 manica lunga Uomo / Donna / Taglia Puro cotone € 60,00
Contributo spese spedizione € 10,00 € 10,00
Totale
• Nome e cognome Ordinante:
• Indirizzo di spedizione: 
• Telefono:

Compilare il modulo d’ordine ed inviarlo via mail al Registro 356 info@registroitaliano porsche356.it 
Eseguire bonifico di importo pari al totale ordinato +10 € per contributo spese spedizione sul c/c del RIP 356
Codice IBAN - IT 31 O 03015 03200 00000 3498 637, con causale rimborso per merchandising.
La spedizione avverrà solo dopo l’accreditamento dell’importo relativo all’ordine.

MODULO PER ORDINE DI ACQUISTO

POLO RIP M/Lunga
Polo in puro cotone con polso e collo a camicia, realizzata da Steli con cura sartoriale in Italia. Il logo a
profilo 356 è ricamato discretamente in posizione cuore. Disponibile in tutte le taglie uomo e donna
(specificare in ordine); colori ordinabili BLU o BIANCO. 
60,00 Euro
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2020
[ EVENTI ]

56 - Registro Italiano Porsche 356

24 Gennaio Saluti alla WINTER MARATHON Madonna di Campiglio (TN) RIP356

14 Marzo ASSEMBLEA SOCI ELETTIVA Desenzano (BS) RIP356

4 aprile 6° RADUNO PRIMAVERA Visita alla ZAGATO RIP356

18-19 aprile 8ª VALLI BIELLESI OASI ZEGNA regolarità BIELLA BMT

13 maggio SALUTI ALLE 1000 MIGLIA BRESCIA RIP356

21-24 maggio 45º International PORSCHE 356 Meeting MONACO di Baviera (D) PD

25-28 giugno PORSCHE PARADE EUROPE SVIZZERA PCH

27-28 giugno 6° RADUNO 4 R.I.P. CLASSIC Terre di CANOSSA (RE) RIP356

5-6 agosto PORSCE CLUB CLASSIC Meeting Circuit of HOCKENHEIM (D) PAG

11-13 settembre XXXVIIi Raduno Nazionale Porsche 356 MARCHE RIP356

10–11 ottobre 6° Porsche FESTIVAL e Concorso Eleganza Classic Circuito di MONZA PIT

5-6 settembre PORSCHE CLUB BULLET TOSCANA FIPC

20 ottobre Visita in fabbrica Porsche Ag STOCCARDA (D) PAG

22-25 ottobre FIERA AUTO e MOTO D’EPOCA Fiera di PADOVA PIT

20-22 novembre AUTO CLASSICA MILANO Fiera RHO PMI

28/29 novembre CENA DEGLI AUGURI RIP356 PARMA RIP356

CALENDARIO EVENTI

N.B.: Il calendario non definisce la località per alcuni eventi in quanto ancora da decidere.
Inoltre, potendosi verificare alcune variazioni, è consigliabile consultare periodicamente il sito del RIP356
www.registroitalianoporsche356.it
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Restauri e revisione Porsche 356 - 911 - 914
Dal 1984 ci occupiamo di vetture Porsche

per farle tornare nella loro splendida forma originale.

C.R.V.E. Srl
Alessandro Giolito 339 6541474

Via Casale-Asti 42 - 15020 CERESETO AL - crvesrl@gmail.com
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